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Aus,trî ^ (coroif 
l'iati"jburgo l̂j 
lluiuania (lei) 
Nuova York (, 
l'urchia (li tuij 

Bollati 
It. OSSEHl 

Oioi|iibr 

'i'eiLpei atura 

l'roe.ìione med, 
Uuji.lilà relati 
Acqua caduta 
Vento domiitanl 
lutato del cielo 

Gioì] 
TempOi-atura 
l'rosniona mm| 
l'eiiiparatura 

S'alo del cielo:| 
;'reazione i ores| 
Dire lane vento 
l.evii Solo ore 
Tramontr ore 

ParL.nze ArrijiBnze , Arrivi 
ila Udins a Vene|nezia a Udiilg 

4.45 7.43 
5,5 10.7' • 

|10..« I5.17lt 
14.10 17 5 
19.— 2i.óO 
23.— 3.45 
rlDSte a Udine 

8.25 11,8 : 
8.55 12.50-

16.25 19.42 
20.4t1 7,32 

On, -(.'.iO 
,\c. S,20 
Dir, il.25 
Oli. ;a.l6 
Mis, 17.30 
Dir. 20.5 
•la Udine a Trlei 
•3ii 5.45 86l 
Ou. 8.— ii.a 
Mi9. 15.42 10. 
IMi. 17.25 20. 

(') Questo treijia a CormonS 
da c.ii riparte 
<!a Udina Stazi|j 
Oli, 
Dir, 
On. 
i^if. 
Oi\, 

H.17ai 
7.58 

10,35 
)7.!5 
18.10 

ila Poniebba 

ho 

12')0.-
798.50 
445.—:' 

9 0 . - " 

5;Ì0.5D ' 
317 50' 
499.25 
348.2iJ 
490,50 

499,25 
5(i7.7f), 
51Ì7.'> 
500.50 
519,—. 

I»(0 

feto) 
99.89 
25,24 

l!ì2.9lt 
101,15 
2(( I.S9 

,'•..15. 
S'-' 72 

,|rleo 
UDINE , 

e 
, . 0.70 
. . lO.ó 

• • •<-h 
inin.757,8^ 
mud. r,<.)M., 
miu, r 

. 7D8.!"V ' 
. . 4.5 

7.1'J. 
Iti 3,! 

> 1 

Ou 
Dir 
Ou. 

'".,50 ar. 
0 28 » 

14 39 » 
Dir. 1;! 22 > 
Un 18,'J9 » 
ila Udine a S. Glori 
M, 7.05 
M. 8.01 
M. [OM 
M 12.55 
•M, 17.,'̂ .(i 

daS.GIorgloaTrie 
[I, 8.59 10.:i 
M. 16.48 .19. 
L\ 20.50 22.1 
da S. Giorgia a Porir 
D. 8.4 S 3 
0 fi.2 
Ivi. M.4 • ló.i 
D 19.19 20.1 
M. 21.— 22.1 

7.41 
8.4 

12.21 
lS.5f 
18.6 

10.4.20 
40 

dt Casarsa a Pori jrtog. a Casarsa 
On, 5.20 5.51 
Ac. 0.15 0.5 
On. 14.45 1.5.2 
Ou. 18 37 10.20 
:a Casarsa aSplliii|llmb.a Casarsà 

loc. 0 15 ib.;) 
Mia. 14.;j5 15.2 
Loc. i-J.40 18.30 
.•a Udine a Clvidai 
Mis. fl.30 7.0» 
Mi.i. 8.40 
Mis. Il 15 
Mia. K' 5 
Mih. 21.45 

9.8 
11.4.1, 
13.35 
22.Vil 

Tramvlii|Bpara 
da Udine aS. 

R. A. 8. T. DiinUi 
S.-.o: 8.43' 10.18 
11.15 11.35 13.7 
14.4O15.D0 10 33 
18,00,18.20 10,53 

Z o c c o l i p"e's* 
[lallco Piva -
Via Superiora SO 
MKGOZIO in Via 

riHi T i p . Jf| 

9.53 
15.,3H 
20.33 
21.30 

8.7 8.53 
1.13.10 14.00-, 

17.23 18.10 ' 
|llvldaleaUdine' 

7,10 7.40-
9.20 9.49 

12.10 
1.17.15 

22.22 

12.37 . 
17.46 
22.50 

Mercoledì 14 Novembre 1906 

,̂  . . «uBSfiaraa.'ri'i) 
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Pili i i l 11 
Ul^FICIO IMISTO 0 UFF 
' Abbiamo ièri pubblioatù intagrla- i al 
tnèrife'il iliacofso pronunciato domo-
nica dal Sindaco, alla riunione per un 
Ullloio.di .collocamento. 

TrattaudOBi ..di una , questiono di 
• granila Importanaa e cha' interessa e-

•'BClusìvaftiente la classe lavoratride, ri-
'proiluciamb ojjjji uella sua interdisaa 
li 4i3cprBÒ ;dol .prof. Carlotli, corti di 
hr caaa arala ai nostri lettori. 

• • Sifcorae interessa di noli uscire dal-
'- l'argoménto fonJaruentald' ohe noli' ul­

tima' seduta ,è' élato posto in' disctó' 
• sione,' non iUró un resoconto 'gouèrale, 
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in d'oim.'-it . . , , , . . , . > SO 
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R i n i i l ' i i . i 

per ipiantó breve, Aèi dati racc'oUj ; ma 
'nir litililerò a' fornire' alóune njjtl'/ia 
intOi'Ho .igli uffici di coltdcatneilto inan-
tehliti ó>'su83Ìdiati da Kftti pubblipl ed 
& fare alcune conaitlorazipnt circa il 
modo' in Cui la questióne sì pra^enta 

•'nel riguardi locali. , 
• I paesi ili odi lo sviluppo dogli lul'flci 

di collocamento può offrire' por lioi un 
"eseniiiio utile, ' sono . spoclainion|o la 
Prniicia e' la Oorihanla. Per altri stati, 

; invece,'la grande il'iversitii' delleìcon-
'lliziorti amministifative, ecbttomièho ' e 
^óciaii,̂  steitierobhe'di 'molto l'impor-
tanau [iratica di uno spedilo stiidio 

Il òollooàimento municipale la FrinDIa ' 
Il (joDocamento lallnittipale in l''rnn-

ola, che ha raggiunto la sua ferina 
.definitiva con- la la^ge dei 14 inartó 

1904, si esplica, meilianto l'istituiione, 
obbligatoria da parte d'ogni cuìnune 
ohe superi,un certo limito di popola­
zione, d"un ufficio ohe raccolga ê for-

i nisca le notizie riguardanti il inqrcàto 
, di mano d'opera. 11 collocamento,' di­
venuto' cosi un sarvizio pubblio^, nò 
pili né meno della viabilità, della pò- ' 
liaa locale, eoo., è gestito direttamente 
dall'AutoriUt municipale, .pur ieziib 
ilei prqprii impiegati. E' data ài co­
muni la facoltà di sopprimere afli uf-

' 'flci.a pagamento, salva una congrua 
indonrtità, mentre continuano adì aver 
vita indifiendente gli uffici gratuiti, 

• istituiti dalla borse del lavoro, dai sin­
dacati, protfessionaii opafai 0 padi'onali 

. 0 misti, dalle società di mutuo soo-
. corso, ecc. • ' 1 , 

Questa soluzione, del .problema ri­
specchia, il carattere tradizionalmente 
accentratore ilell'amminislrazioneìfran-
oosej e, per quanto lo spirito d'accen­
tramento, sul modello francese, i non 
isia estraneo ai nostri istituti politici, 
pure .una tale soluzione non aatebbe 

, oortamento la migliore, ove fosse adot-
'tata presso di noi, — Di fatto, la legge 
del 14 marzo 1904 rappresenta in 
Francia il risultato d' una lunga; agi-
ta'/.ione delle classi lavoratrici, opntro 
gli uffici di!collocamento privati» pa-

. gamaiito, il cui funzionamento aveva 
. richiesto una rigorosa moderazione 

legale sin dal'1852. Gli uffici privati 
venivano accusati specialmente di ri­
scuotere dalle lasse illegali, di porpp 
allo incanto i buoni posti, di favorirò 
la disoccupazione ed il rinvdio dei sa­
larli, procovando il licenziamento'degli 
operai occupati a chiamando gli operai 
delle campagna a far concorrenza agli 
operai delle città; essi venivano aoeu-
sali inoltre di favorire il vizio e lo 
spionaggio. 1 reclami erano poi diretti 
non soltanto contro gli abusidegli uf-

' (lei a pagamento, ma contro lo stesso 
principio della venalità del servizio, 
poiché i diritti d'inscrizione e di col-
.looamento gravavano neebssariatnente 

• i lavoratori proprio nel periodo di'cri?i 
in cui la loro capacità economica ora 
miuore'O nulla. .(A. Fontaine, La ròglo-

. ' menlation iiouvoUe des bureaux, de 
r placemeat, Parigi, 1905). Questi incon­

venienti, che sono da noi sensibili sol-
• tanto -nei maggiori centri mercantili a 
' industriali, non si veridoano carta-

raente nell'esercizio municipale e;gra-
tuito.del collocamento; ma 6 pericon-
tro da temere che la creazione della 
logge resti per buona parte dei comuni 
una forma. seuM cimlenuto, inefficace 
quindi a promovere il bene 0 ad impe­
dire il male. Cosi almeno senza dubbio 
avverrebbe in Italia, dove non man­
cano leggi generali inspirata da buoni 

. inlandimenti di utihtà sociale, ,la quali 
testano .pressoché lettera morta perchè', 
ad esso-non, corrispondono ad^uata-
iuenta i bisogni o.le condizioni di co­
scienza, e di attività dei cittadini; 

Il puntò sostanziale 
E q̂ ui ,è, a mio avviso, il punto so-

Sìtanzialo della questione.' Chiunque, 
con onesta volontà di fare, si accinga 

.allo studio 49I,problema del coUoca-
mentp,, dev^ riconoscere che itnobo in 
quesjtì argomento, come sempre, la 
leggi .non, possono sa non regolare 
rapporti di fatto gi|t esistenti, od al 
più facilitare lo svolgimento di rap­
porti ohe pur sì. trovino in uno stadio 

, embrionale; — e devo perciò ocou-
I iiarji anzitutto della effettiva od attiva 

i.ar|fioipa*ione ideile classi interessate 

ICIO DI C L A S S E ? 
collocamento. Da questa, parteci­

pazione elianto l'Ufficio di colloca­
mento avrà itop'dlsb e vita' facondi 
e duraturi. E dopo le iniziativa lo­
cali,' attraverso gli utili dibattiti de­
gli interessi di . classe si saranno 
moltiplicate ed avranno creato la co­
scienza generale delia utilità dei nuovi 
istituti, dopo, soltanto, una buona 
legge generale, fatta di lunghe espe­
rienza, potrà regolare ed accordare 
fra loro i singoli siorzi, e renderli ca­
paci d'un effetto più elevato. 

GII' uffici di oollooamentó in .Germania 
Ora 6 appunto, mediante laboriose 

iniaiativo locali e utilii dibattiti degli 
interessi .di classa, che la- Germania, 
ha raggiuiuo negli istituti dì colloca» 
monto un grado di sviluppo vera­
mente ammirevole, il quale, come é 
stalo assunto a modello mei- Belgio per 
opera speoialmonte. di Luigi Varlez, 
é certa'mente la guida migliora ohe 
anche fra noi sia possibile di sce­
gliere Non è da molti anni che i Co­
muni e gli Stati tedeschi si ingeriscono 
del aerviiiio del collocamento, ma la 
loro azione è stata preparata ed è 
aiioor oggi sostenuta da una larghis­
sima elaborazione teorica e .pratica, 
che ci pffre un campo vastissimo di 
studio. Non è haturalmonte da tra­
scurare la diversità, ed in molti casi 
l'inforìoritàdelle condizioni ecouomicbe 
e sociali del nostro paese in confronto 
dalla Oprmania; ma sta in ci6 sol­
tanto una questiono di misura, mentre 
d'altra parta anche il nostro paese sia 
salendo rapidamente la sua vita di 
progresso industriale, in modo che non 
gli sono più estranee la vitali que­
stioni già "sorte d.i tempo iiegh Stati 
più vecchi e più progrediti. 

Non è qui il luogo di descrivere 
particolarmente le forme che gli ut-
dei sussidiati di collocamento hanno 
assunto in Germania; ma importa sol­
tanto dì chiarire i prinoipii generali 
che ' giustificano l'intervento dei poteri 
pubblici Italia questione, con la scorta 
delle discussioni e dei l'atti colà avve­
nuti. Infatti un tale intervento, me-
diaiate la,co8tituz|2np ,(ii, uffici misti, 
per quanto si presti ancora all'oppo­
sizione degli intransigenti, sia di parte 
operaia sia di parte padronale, « ha 
ormai superato'la prova d'innumore-
voli, liberi dibattiti, tanto noi campo 
dal giornalismo a della letteratura, 
coma noi campo dalle adunanze e dei 
congressi operai e padronali, dove 
hanno oapressione genuina i 'voti'delle 
claèsi interessate." 

Anzitutto il collocamento, pon è par 
sé una Cupzione di classe, poiché esso 
ha l'unico scopo di raggi.imgero l'ac­
cordo di chi domanda e di chi offre 
il lavoro, nella conclusione dello spe­
ciale contratto. Diventa un'arma di 
clasée, certamente legittima, ((uando 
esso si trova in dominio esclusivo delle 
organizzazioni operaie 0 de^le orga­
nizzazioni padronali, Ma questo do­
minio esclusivo del collocamento 6 un 
fatto transitorio, poiché ciascuna classo 
ha un vitale interesse di opporre or­
ganizzazione ad organizzazione, ed al­
lora ì vantaggi si elidono senz'altro 
risultato se non la moltiplicazione di 
sterili' conflitti fra lavoro e capitello, 
0 quindi una dannosa dispersione di 
forze d'ambo' i lati. E' quindi un por­
tato naturale dell'evoluzione l'accordo 
linaio, con speciali convenzioni di ta­
riffe. Ira ì sindacati dì mestiere ed i 
sindacati d'imprenditori par lo scopo 
dpi collocamento. Sono un risultato 
tipico ,di questa evoluzione, gli ulTlci 
stabiliti dalla Unione tedesca dei lavo­
ranti tipografi d'accordo oofl''Unione 
dei proprietari. 

« L'istituzione dol collocamento a ta­
riffa ò l'uHima fioritura di un lungo 
svolgimento organico; è,'innanzi lutto, 
la florltura d'una potente organizza­
zione dì lavoratori, ohe appunto me­
diante tale organizzazione si son fatti 
uomini ponderati e maturi».. (Dottor 
Foarster, citato da Cari Conrad: die 
Orgauìsalìon des Arbeitsnach'weises in 
Deutscbland, Lipsia 1904 pag. 126), 
Con ciò, naturai mepte, non si negano 
0 si palliano i contrari interessi esi­
stenti fra le classi sooiaU, ma si in­
tende, riconoscendone anzi l'opposizione, 
dì regolare e conformare 1 rapporti 
sul mercato del lavoro, in modo ohe 
tale opposizione risulti netta a ordi­
nata, e che diventino U più postìbile 
rari quei conflitti che non sono utili 

" ad alcuna delle parti in causa. (Cahver 
citato come sopra, pag. 128). 

L'ingerenza degli Enti pubblici 
Ora, ammesso questo principio e con­

statato che anche in un paese indu­
striale come la Germania, por pochis­
simi rami di mestiere é sialo od è 
possibile un completo sviluppo dell'or­
ganizzazione sino alla costituzione de­
gli ulUci autonomi misti,' coijstntat') 
che pur nella migliore della ipotesi ci 

ai troverebbe di iVonto tuttavia ad una 
gran massa amorfa di lavoratori non 
(lualiflcati 0 per vario ragioni non su­
scettibili di organìiitazioBÒ; bonstatato 
infine' che buoni istituti di mediazione 
in tulli i generi di'Javoro, interessano 
egualmente ì lavottitori e la produ-
•/.ione e non sono -quindi 'estranei al 
benessere generalo; sorge sp9ntaneo 
il concetto della doverosa ingaronza 
degli Enti pubblici nella questiona. K 
tale ingerenza nontpotrà esplièarjii.mo-
dianle la creazionéidi un nuovo'argano 
burocratico, sotlratto all'azione, diretta 
degli inleressati, il quale maneharebbo 
senza dubbio dì .'Ogni efIliJàcia e di 
ogni vitalità; non mediante un sussidio 
ad un ufficio dawito dai rappresen­
tanti di una sol* classe, il quale, man-
oherobba puro dl''«fflcAein per l'asten­
sione e por-'l'opposizione (iella classe 
avversaria; ma-«iltanto mediarito un 
sussidio ad un ufficio' misto gratuito 
ad autonomo gestito direttamene dai 
rappresentanti de^ia classe lavoratrice 
e della classe degli imprenditqri, il 
quale vìva a ftibzloni a>norma dell'at­
tività dello classi 'Rappresentate, ,e nel 
quale, con garanzia d'imparzialili, ab­
biano voce piena'* libera gli ibttirestì 
sì doll'una cha.ddi'altra. 

Le óbble^ni possibili 
Posto ora c[i^ la OommiBsiona ac­

colti questa conciisiónì. di maéjima, 
è corto che ad eiìs'a si presantefa'nfto 
duo obbie-zioni,"cb4 'per qna'nlo_di ivarìa 
importanza, pùsspno ,gìjU,9tami5nte in-' 
fluire sulle delèftniriaziòni .'pfiei essa 
sta per pr^ndo^^i'lia un lato si potrà 
dubitare ohe il nuovo ufrtpio sia per 
invaderà il campo "della Camera del 
lavoro, danneggiandoiio la compagine 
D'altro lato si, pij'trà dubitare clie il 
livello di sviluppo industriale, d^l no­
stro paese, non sìa abbastanza elevato 
perché un apposito ul'ddo di colloca-
maiito possa aver'vita ùtile a duratura. 

Non 6 da negare la, serìefà 'di que­
sto obbiezioni; tuttavia procurerò d'e­
sporrò gli argomenti più semplici che 
a mio avviso la rendono coinplotamonto 
suporabili. 

Nel riguardi dalla Camera del Lavoro 
Poiché noi riéonosciamo nell'orga­

nizzazione il s>arme a il modo della 
nuova, civiltà che' va divenondo sotto 
ì nostri • occhi, (iQii saremo noi a vp-
lerle recar pregiudizio. Sarebbe ce'r-
tanienta bene che si costitui'sssro anche 
presso di noi quei potenti istituti dì 
classe, che sono ormai ilei paesi più 
evoluti Organi essenziali della vita so­
ciale Ove questi istituti e.-iistes.soro, 
per forza di cose sorgerebbe sponta­
neamente l'accordo fra olferanu 0 ri 
chiedenti di mano .l'opera, ondo assi­
curare più regolare 0 più efficace il 
serviizio del collocamento; ed a nes­
suno verrebbe in mento che il campo 
dalle competizioni di classa n« risul­
tasse in qualunque modo diminuito. 
Ora, un uiViéio misto di collocamenlo 
suBdidìato dal comune, viene ad at­
tuare quell'accordo da cui'sonn troppo 
lontane le deboli e frammentarie or­
ganizzazioni locali, e non limita quindi 
alcuno degli 'scopi assanzialì della Ca­
mera del' lavoro, che restano amplis­
simi f'soltanto maglio detormin,ati Se 
può affacciarsi còme ragionevole il ti­
more d'un arresto di svihippo 0 del 
(lissolvimeiito di qualchò lega pel solo 
fatto ohe i suoi "componàiti sanno di 
poter rivolgersi altrove per il colloca­
mento, timóre che qualunque pratico 
resp ngarà, ò anche più ragionevole la 
considerazione che pòca perdita rap­
presenta il distacco di la'vor.atori cha 
non accettano la Camera del' lavoro 
sa non coma im' agenzia di coilóca-
mento. Del resto per" eliminare coni-
plet.-imenle quel timore bastarli eon.si-
derare la scarsità dell'opera fornita 
dalla nosti-a Camera nel campò dol 
collocamento durante la sua por verità 
non lunga esistenza D'altronde il nuovo 
istituto sarà una sempUce trasforma­
zione, non una negazione, di quello 
che già esiste 0 dovrebbe esistere presso 
la Camera, poiché il consiglio direttivo 
di esso duvrebb'essore, a mio avviso, 
composto par metà da quegli stessi 
delegati delle leghe ' opei-àie che oggi 
dirigono 0 dovrebbero dirigere il ser­
vizio di collocamento camerale. Inoltre 
l'istituto deve avere completa od in­
sindacata libertà d'azione; e non ri­
pugna al suo principio, anzi in carte 
contingenze od in certi momenti po­
trebbe riuscir consigliabile, la decisione 
di tener chiusi gli sportelli per qual­
che proffissionb, sia perché la lega 
provveda già bene al,servizio, sia par 
altri motivi che a priori non si pos­
sono determinare. Quello che importa 
è una cosa sola ; che non manchi nella 
classe operaia come nella classo degli 
imprenditori la ferma 'ed' attiva vo­
lontà (li cooperare in bùon'a 'tede al. 
modesto ma utile co milito del colloca­
mento. 

Nei rigaurdl della, condizioni locali 
Alla seconda obbiezioiia, che il li-

vaUo di sviluppo industriale del no­
stro {i.iiiM! iiD'i s,i abl)Httn/a 'li-v.ilo 
porche un apposito ulllao .li uolluca-

mento (lossa aver vita utile e dura-, 
tura, è impossibile rispondere diret­
tamente fòrc.hé i dati s'pécìBoi neces­
sari ci mancano quasi completamente. 
lndirottn,mant8 però, per via di éon'-
fronti generici e mediante alcuni dati 
che ,di(posti'ino l'entità del fnovimento 
commercialo.e,5ndiiàlriala del comune, 
io credo sia agevola provara che'un 
istituto di collocamento non sarebbe 
presso di no|'tìn,a Superfluità 

L'art. /, dalla legge francasa del l'4 
marzo 19i)l stabilisce l'obbligo d'Isti­
tuire ufffci di collocamento in tutti 1 
comuni che cont'ino pi<i dilCoOO abi­
tanti. In Germania, mancando una' 
lettge generale, ricordo una istruzione 
del Ministero dei «mmerolo prussiano 
della fina dal; I89'4, in cui si dichiara 
desidi^rabile la coslitùziono degli uf-' 
flci dì coll'ioamento nelle città ohe 
contino almefto'10.000 abitanti (Conrad, 
pag, \M). Un'altr^ istruzione ministe­
riale prussiana dal l'8 novembre 1902, 
all'erma la necessita degli., ufflcj di 
collocamento nello' città da 10 000 a 
20 000 abitanti ' (id-,' pag. 185). Nel 
fatto, poi, sì pQssoiio contare 'ger molte 
.t̂ ooine le piccola .città sottó.ii 2O.tì()0 
abitanti olia hanno !degll|OTAct dì ()0l-
locamemo. Cosif libi; gabba» àei cor­
rente anno davano m Germania'/rio-
tizia disè 023 ufflciv «aggraBpat'i'.in 
.57 federazioni, senza , contare molti 
ajtri unici eij alti''è , f t^VlIionl ii|)h 
èumprose nella enu'niofazione. (Bollib-
•tino dnll'iifflolo tisi 'laterd, febbraio' 
1908, pag. 215-2(0|.-, in Austria dàJ' 
vano notizia di sé nel febbraio dello 
anno cor.reuto 825 ulìflci, che nel-mese 
stesso avevario latto 15 721 colloca-, 
memi (id marzo 1900, prig. 384)1 Que­
sti soli dati dimostrano'ohe '\\ collo'-
camento non ha uffici speciali soltanto 
noi centri maggiori ma ne'ha, ed è 
rironoscilitu dover averne, anche ne­
gli altri minori ; e danno occasione 
di osservare elio una estesa e fitta 
rete di uffici è appunto una delle con­
dizioni essenziali por l'intonso ed of-
llciioo servìzio dol collocamento 

D'altra parte (1 nostro comune in 
,confrouto dì altri d'eguale 0 di mag­
gior importanza, par quantità d i ^ o 
polazìone, non è certamente frd gli 
.qltìmi sopra, la via dal progresso eco­
nomico. Molti indici potrebbero dimo-
stfario, come l'entità dei traffici fer-
•Mtàì'i, il lìorir6""dei locali'-istituti di 
credito,^ lo sviluppo edili-zio, l'incre-
montu dì tutta la industria, ecc. Ora, 
progresso economico non vuol dire se 
•lon più' intensa, produzione 0 molti­
plicazione 'delle occasioni di lavoro." 
Ilo cercalo a questo proposito di de­
terminare il numero dei collocamenti 
odelio dimissioni d,al lavoro .avvenute 
nel comune nell'ultimo anno, valen­
domi all'uopo di alcune donimoie fatto 
mensilmente dagli industriali all'uffi­
cio di P.S. e trasmesseci oortesenieiite 
dalla Prefettura. Parò i dati che ho 
potuto raccogliere sono cosi incom­
pleti ed irregolari che possono servir 

,di fondamento soltanto ad un poco 
preciso ed incerto calcolo iiidultivo. 
Dal satteuibro 1905 all'agosto 1906 

-sono stali denunciati nel pomune 1345 
collocamenti, di cui 723 dì uomini e 
02Ì; di donne ; contomporanaamenta 
sono stati denunciali lOlS. licenzìsi-
menlì, di cui 023 di uomini e 335 di 
donno. In questa cifre sono compresi 
anche i minorenni. Sono' coraprtsi 
pure i dati dal cotouiflcio presso i 
liizzi, elio topograficamente fa parte 
del comuiio di Marlignacco, ma questi 
dati sono incQinpIeti per qualche mese 
Mancano i dati di tutte lo. fllantìe di 
sola, meno ohe , di una por due soli 
mesi ; sono ineomi'teli quelli per le 
tosailure; ,sonOiilel tutto escluse, liieno, 
che pe,r la ferriera, per la quale tut-' 
tavia mancano i dati ili duo mesi, le 
denuncio della'olflchie incc..;aiiicho, a 
fabbrili, dalle' Ibiidòric, dolio fabbriche 
di bieiclelte, occ ; mancano coiuplela-
menttì i dati di tulle le Imprese dì 
costruzioni, meno che dì una ; man­
cano affatto 0 in buona parte quelli 
dei commercianti di Icgnaiut, dei fii-
legnamì, delle fabbriche di sedie ; af­
fatto quelli dello concerie, dalle' .'sar­
torie ; dello fabbriche di birra, dei 
forni; delle tipografie, delle carlolerie; 
come quelli di tutte la piccola indu­
strie, alcune dalle quali pur notevoli. 
Inoltre è escluso dal novero il. mo­
viménto del personale di ferrovìa;dai 
domestici; degli operai agricoli; degli 
agenti di negozio ; dogli impiegati pri­
vati ecc, lo credo pertanto ohe le cifra 
esposta più sopra non rappresentino 
più d'un terzo dei collocamenti affettivi 
avvenuti nel comune e che quindi tali 
collocamenti in un anno' ammontino 
senza dubbio da 3000 a 4000, cifra 
notevole ohe assicura a mio avvilo un 
bel campo d'azione all' ìnstituendo uf-
flcio, 

I vantaggi prlnoipali 
degli uffici pubblio! di 00 locamento 
Resta a vedero so 'franchi la spesa 

di creare uno speciale ufficio dove un 
numero abbastanza elevato di colloca-
tnanli avviene normahucnto s.3nz.'i in­
termediari. La risposta della Coinmis-

"siuho potrebbe già rif^Jieraì 'implicita­
ménte afforniativà hfsUà' tìà'prasenza 
qui ; ma credo utile chiarire' l'argo­
ménto indicando ,1» riigionl "principali 

,por'^c\ii il collp'C'.amentò pii'bSlico gra­
tuito rappresenta, un progi-'èsso indi­
scutibile sul colloeamentb diretto. 

i." Anzi tutto un Officio.ben ordi­
nato porta un noteitplp rispàrmio di 
tempo nella ricerca d'el'lavóro. Le pe­
nose pi?o««isaioni (li opet;ài che .battono 
s'ucc^ssìvamante a tutto' le porte, il 
dolò'fòso abbandóno dei'più tìmidi e 
dai pi(l bisognosi, le lunpe'atteso an­
siose ed inceri» delle occasioni d'im­
piago, tutte quefeta forme dalla disoc­
cupazione che ogni operaio si può dire 
conosca, sarebbero' eliminate 0 gran-
(lamento attentiate,. L'éBistanza d'un 
recapito sicuro e "completo per le do­
manda" e pef le offerte dì lavoro, rì-
sparmlbrebb^ 9,enz'alcutt dbbbio molte 
giornate di'rìjosó forzato agli' uomini 

'di buona volontà, ' a mólte vigilia .do­
lorose alle loro ' famiglie ; e da essa 
Pfgulrabbe già^ una' benellca' influenza 
sulle economtó"ind!vla"ùali' dei lavora-
tofì e SUU'eoonotiiia stessa 'dalla pro-
|(l'pàon'e, la'qualó noil àvrebb'e a sof-
rrlra,,'i^toé oggi talvòlta, dì transitorie 

' deflcé.nze'di pal'sónató. 
' 2.°/Ih" seoopdo luogo, l'ulflélo di col-

, loca'menlò può "aumentare ìii' una certa 
''misura le occasioni d'impiègo,,sia me-
'fliàntp l'agevolazipné dei^'l-apporti fra 
capitale e lavoro"stil mei'cato locale; 

"ala, ù più, allargando" la propria a-
"iiioiie" ad ' airi mercati; Per questo si 

"é già o'sservato esser necessaria una 
fitta'ed ampia rate di, uffici di collo-
•oamento ,oollegati fra loro, perchè cia-
séuno dì ossi possa dare tutti ì van­
taggi di cui l'istituzione, è suscettibile; 
ed è da sperare che su qubsta' via si 
proceda anche in Italia 

E' cèrto cha la biiatlclà della do­
manda e dell'offerta di lavoro riesco 
tanto più facilménteairequilìbrio quanto 
6 più largo il campò in cui essa agi­
sce ; e quindi gli ìndtistrìtili potranno 
più agevolmente fornirsi dèlia qualità 
0 quantità di 'mano d'opera ohe loro 
occorre in qualunque' momento, come 
dall'altro lato la "mano d'opera dispo­
nibile troverà' più agevolmente occu­
pazione,, anche 'se il marcato locale ne 
é, per dir dosi, 'saturo Ohe anche nel 
nostro COmuiia esista la disoccupazione, 
airilifuó'rl dei disoccupati cronici, por 
ì quali l'ozio' ?• divantato "(juasi una 
professione, nessuno metterà in dubbio, 
per 'quanto il'fenomeno riótì sia qui 
grave, dato il periodo di attività eco­
nomica che I Udine attraversa. Circa 
1 iiO làmiglie sono ogni aqno ' sussi­
diale dalla Congregazione dì Carità, 
per la mancanza di lavoro del loro 
cipo"; ma m'olte e molte di più sono 
certamente nelle stesse condizioni, a 
probabimenta in 'condi'^iòni, .peggiori, 
dì chi non possiamo avare alcuna no­
tizia. Ora, un ufficio che tendo ad al­
leviare anche di poco questa d'olorosa 
piaga della disoccupazione, nessuno 
potrà chiamare inutile, lo non credo 
cha la via per giungere ad un buon 
risultato sia chiusa da ostacoli insu­
perabili ; e già l'offerta di rapporti di­
retti e costanti da parta dell'Ufficio di 
collocamento milanese é un incorag­
giamento non IrascurabileT II locale 
benemerito Segretariato dall' Emigra­
zione, non vorrà cei-laineìita negare la 
sua cooperazìone alla nostra opera; 
mentre qualche (3oinune. finitimo al 
nostro, che si trova nella sfera d'at­
trazione, per dir così, dol centro eco­
nomico udinese, potrà ogualniente coo­
perare al buon risultato ' del nostro I-
stitulo. 

3,» Un ufficio di collocamento che 
l'unzioni bene, esercita altre .beiiaflche 
inlluenzo sulle coiì'diz'i'onì della produ­
zione a dei lavoratori. 

Itende più agevole la formazióne di 
buone maestranza, che difficilmente si 
formano un mercato'ristretto, mentre 
la buona e sona preparazione operaia 
é una delle condizioni più iniportanti 
dello sviluppo industriale. 

E' innegabile die il e.-imbiamento di 
mestiere, per qualche 'crisi parziale, 0 
per speciali ooniingonzo locali, è un fatto 
comune presso dì noi, ed é un fatto dan­
noso, che è possibile attenuara mediante 
lo ampie relazioni rese facili ed a por­
tata di tutti dall'ufficio dì collocamento. 
In oltre racceiitrami,"'nto e la regtilarità 
del. collocamento possono molto contri­
buire al consolidaineiito del contratto di 
lavoro nella singole industrie, ed alla 
assiouraziona dall'i pace sociale ( Doti. 
Riccardo Freund,, Gli uffici di colloca­
mento misti, primo Congresso• iuter-
nazionalo in Milano per"]?! lotta contro 
la disoccupazione, 1900.) 

4." Un'altra ragione che ci rafforza 
a sostenere la necessità di un ufficio 
pubblico di collocamento, sta nella con­
siderazione che esso è la premessa in­
dispensabile d'una istituenda cassa dì 
disoccupazione. Non è qui il posto di 
discorrere particolarmente di questa 
cassa, che dovrebbe seguire il sistema 
addottalo a Gand, per opera principal­
mente di Luigi Varlez, echerisolvon-
ilosi in l'ondo in un pusilivo aluto all,i 
previdenza ed alla solidarietà operaia i 
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riusoirebba a promuovere la costitu­
zione di forti leghe di mestiere; ma 
importa di notare che senza un istituto 
di collocamento che possa far feda si­
cura della realtà della disoccupazione, 
delle suo cause, e della sua durata, una 
cassa di disoocupaziono, non sareblia 
sostenibile perche diventerebbe fanile 
preda della speculazione degli -operai 
meno meritevoli o meno sorupolosi. ,1 
rappportl : fra i due istituti dovrabberó 
ésaére ininterrotti. Cosi soltanto èssi Si 
completerebbero \à viceìidae, aotiraen-: 
dosi ad ogni parassitismo, costiiuìreb-
bertì. insieme lirt efllcace provvedimento 
di politica operaia. 

.5» Infine, se'in, éptìohe normali ia\ 
tlinzione dei ben ordinati; uffloi di cijl-
lócàmentb è utile, essa diventa utHla-
sÌDóa nei periodi. di orisi industriali. 
La conoscenza precisa dell'entità e 
della qualità della disoccupazióneà,uni 
dato momento è la condlzioiio essen­
ziale, primitiva per qualunque prov­
vedimento ài riguardo. Anzi tutto la 
direzione unica od energica dell'uffi­
cio, sunrà indirizzare ad altri mercati 
0 ad altre industrie un certo numerò 
di braccia disponibili; poi, alleviato cosi 
il male, si troverà in grado di indicare, 
ài caso, quali provvedimenti straór-
dibiiri gli enti pubblici potratìno prbn-
defà con sicurezza' di buon'esito per 
riparare nel modo migliore ai danni 
sopravvenuti ; mentre oggi questi 
enti devono, provĵ edere, quando ca­
piti, quasi alla, éiéCa, e spesso in, 
modo che ai veri bisognósi non 
giunge alcun soccorso. Quésto non vuol 
dire naturaliiiente che gli uffici di 
collocamento siano un toccasana, spe-
cialiaenté quando ,16 orisi sono ; larghe 
0 addirittura generali. Ma vuol; dire 
semplìcómenté che essi sono capaci di 
eliminaro alcune delle lóro go^ î; con-
segueiize, e di'àlleviariie alcune altre, 

. ohe accompagnano inevitabilmente quéi 
llirbàmenti, della produzione industriale. 

La dlfilooltà maggioro 
sta nell'apatia degl'Interessati 

Non mi resta ora se non prevenire 
un'ultima possibile e ragionévoleob-
bìezione..Si dirà: la locale Camera, 
del lavoro non ostante i suoi sforzi è 
giiinta a scarsissimi risultati nel campo 
del collocamento. Non basta, ma l'e­
sperienza di altre città anche maggio­
ri della nòstra non ci dà a sperar 

• molto dell'attività dell'istituendo: Uffi­
cio. (Vedi «Contro la disoccupazione», 
Soc Umanit. Milano iflOS, pag: 70 - 84 ; 
BoUett dell'Ufficio del iaroro, ad ogni 
puntata. Basti dire che a Milano la 
Camera del lavoro ha collocato in me­
dia annualmente dal lOOO al 1903 sol­
tanto 2750 operai a Torino cirCàSuuO; 
e nelle altje città meno ancora.) Ora 
siccome la antica consuetudine del 
«oilocametito diretto, l'ignoranza degli 
interessati, l'opposizione degli indu­
striali, non si possono certamente far 
sparire tanto presto, anche un nuovo 
Istituto, per quanto posto su nuovi 
fbndainenti, sarà destinato, ad una 
vita tisica, e inutile, e potrà provve­
dere ad una frazione assolutamente 
trascurabile dei collocamenti ohe av­
vengono nel comune. 

Ora non v'è dubbio che le difficoltà 
da superare perchè il nuovo ufficio 
diventi il centro eifettivo del colloca-
inento, sono molte e svariate. Ma lo 
scetticismo in proposito sarebbe a mio 
avvisò un errore ed una colpa'. Anzi 
tutto il cambiamento di base dell'ut-
flcio non si propone par altro se non 
perchè deve garantirò la oooperaziono 
della «tesse de^li industriali nell'inte­
resse comune di questi e dei lavoratori. 

In secondo luogo è certamente ne­
cessario che sia sostenuta una lotta 
instancabile contro l'ignoranza d' un 
organismo destinato al collocamento 
e contro l'indifferenza della massa 
operaia per esso; ma è egualmente 
cerio ohe l'amore dell' istituzione, l'at­
tività indefessa, la ricérca continua ed 
iriteliigento del mezzi di propaganda, 
assicurano come Ano; di quella ilotta 
una bolla vittoria, (tj 
' .Io termino con un augurio : che nella 
nostra Città possa sorgere e prosperare 
un Istituto pubblicò di collocamento 
obè insieme ad una ben ordinala cassa 
di disoccupazione riesca ad essere una 
valida causa di miglioramento por le 
classi disagiate. Possa Udine, con la 
consueta serietà e pertinacia d'intendi­
menti, porsi in prima linea su questa 
via di progresso civile. 

(l) Grado istruttivo riportare a questo propo­
siti dall'opera già citata tlol Conrad, no oapi-
tdlatto « »ui mezzi dì propaganda degli ufiioi 
pubblici di collocamento ». (pag. 3J((-d03)r 

« l̂ er quanto gli uffici puublici di collooa-
mfipto posHupo ascrivere alili loro imparzìalitii) 
allii loro generalità, alla loro gratuità un'attiva 
forxa (raltra'.ìione sulle classi intcressat", osai 
hanno tultavia riconosciuto cìie, nell'interesse 
della loro oausa, non basta che essi ooptidino 
nella intluenza del lord carattere di uffici pub­
blici. Già 1» forte concorrenza, contro la (inalo 
èssi devono lottare,' ba loro imposto in pecoa-
sita di organizzare una speciale propaganda 
Aflobe l'uso attuale, pur tanto scayso, degli uf-
iicì publiìici, da parte degli industiiali e dei la-
voratori, è dovalo agli sforzi fatti in questo 
senso Cosi si è cercato di volgere io simpatie 
dei singoli industriali come delle loro esaocia^ 
zioni, al coltocamenlo pubblico mediante la con­
tinua spedizione di circolari (Colonia, Brann-
Bchweig, Liiisia, Amburgo, ecc.). 

« Ancor pili energicamente cercano di attirare 
la clas.se padr'jnale, gli uffici di IJerlino e di 
Karlarube, che fanno visitare rogolarmaiue le 

' fabbriclie dai propri impiegati propagaildiati 
(Agitfttionabaanite), per l'inchioata dei pgati va-
«anti. Monaco aoatitnisce l'inchioata personale 
ton una ìniibioata lelefouiea. Accanto a ciò non 
è meno necessaria una costante reclame nei ri-
(iU.rdi degli operai, l'ar (jltosti' si cura apecial-
jneule l'anissione di avvìi>i, ìa cui talvolta (Mo­

naco, Amburgo), ps^ attira»» maggiormenta l'at­
tenzione, è rappresentata Rnlatlcataenlo e con 
figaro la medlazioutì ilei lavoro. Sì possono vt-
dsre dogli avvisi anche stabili, in lutti ì Itìoghi 
di gran psssag,;ì(}, negli edifìci pubblici, alle 
porto della clltli (Braunaoliweig), nai àarrozzoni 
ilei irara, sullo colOBnu deatìnafe «11», t&laros, 
ecc. Non dovè natnrithuente dimenticarsi 11 meitstr 
di pubblicitii per eccelletiaa, ila ^stampa. L'oai-
Blenza e fattività dei luoghi pubblici di iocdia-
zlouB ftvfattfti oonosfiero lUatancaliilmDnte conin-
sarzioni. Con artiooli, con rtt.aocontl inenaiii avii 
giornali locali. 

«Si rk^ne poi «ach« alirimetiti «n'auslHe 
della {iarola scritta 0 parlata. A Nlannboim si 
pubblicano dogli istruttivi fogli volanti sulla co-
stiiuzione dell'ufficio di collocameuto'; a Sirà-
sburgo si' tengono conferenza stìllfl ateaso og­
getto nalle pubbliche riunioni operale. Monaco 
sa raggiungere gli operai, che i-est̂ no , ancora 
lontani dalrufadoiinedianlo, pubblitia offerta dei 
poitì vacanti che l'flfllcio non ha potuto ancora 
coprire. A Lipsio quosii annunci ai espongono 
nel locali dello Casso di mutuo soccorso e della 
Case dì Bicovoro, A Itavenaburg ai pubblicano 
con Inserzioni nella stampa locale i posti va­
canti e le ricerche d'impiego. Goal a Colonia, 
Amburgo, Stoccarda, gii uffici di collocamento 
pongono una gran curanell'osaminat'ij le offerte 
e lo domando di, lavoro che. ai.pubblicano sui 
giornali; e se Ossi sono in grado di provvedervi 
viene iinmediatnnieiife speìllta agii interessali 
una cartolina con Tofferta di aervizl gratuiti 

« Una diligenza speciaiisaima rivolgono gli uf-
llci dì collocamento onde attirare la roano d'o­
pera femminile. Accautb al mezzi già Indicati 
di propagaiida, Colonia rie ha trovalo un'altro; 
incaricando degli inipiagsU destinati aite sta­
zioni, ferroviarie di distribuire a tutto le rlcar-
catrtol di lavoro che vi giungano delie c.rtolino 
rciSlame Coii un illiiérario cho ìndica la via par 
giungere all'ufficio. Invece a Lipsia si ò trovato 
modo di far attaccare in tulli i nuovi libretti 
di lavoro olio vengono distribuiti dalle compa­
tenti àutqrith, un biglietto con l'indicazione dèi 
piihhllco e gratalto ufflcio di collocamanto». 

I N T E R E S S I CIVICI 
Dallbarazionl di Giunta 
(Seduta straórdhtafia d'ieri) 

Maggior oontribiits 
alla souala d'arti e mestieri 

. Ha deliberato di proporre al Consi­
glio, Comunale in, sede di preventivo 
l'aumento del contributo annuo alla 
Scuola d'Arti e Mestieri da 1950 a 
3000 lire. 

Bilancio prevenllvo 
Ha completato l'esame del pi-ogetto 

del Bilancio preventivo del Comune 
per l'esercizio 1807. 

Consigliu Comunale 
Ha determinato dii convocare il Con­

siglio Comunale in seduta ordinaria 
per il giorno di mercoledì 21 corrente 
'alle ore H, ed ha approvato l'elenco 
degli argomenti da trattarsi in detta 
Sediita,' '̂  ' 

Sncletà Oparala Generala 
Una visita al Sindaco 

Nei pomeriggio d'ieri i membri di 
Direzione della Società Operaia G. K. 
Seitz presidente, Fontanini vice-pres., 
Cremese e Piccini direttori si recarono 
in visita dal Sindaco oomm. Pecile, 
allo scopo d'informarlo su vari argo­
menti interessanti l'intera classo ope­
raia e particolarmente la Società di 
M. S, quali il llicreàtorio laico, la 
Gasa del Popolo e la questione assai 
importante e complessa dei Mutui del 
Sodalizio col Comune. 

La visita fu cordialissima ed il Sin­
daco assicurò I preposti alla S. 0. 
che per l'istituzione di un liioreatorio 
laico, la Giunta è disposta a dare tutto 
ii suo appoggio. 

Si dichiarò desideroso del benessere 
e dell'elevamento morale della classe 
lavoratrice, e diede informazioni in­
torno alia Casa del Popolo. 

Dichiarò infine di esaminare atten­
tamente la questione dei iMutui ohe ii 
Comune contrasse colla Società Ope­
raia per studiare una risoluzione che 
aion danneggi gl'interessi del Soda­
lizio'. 

Le assicurazioni del comm Pecile 
lasciarono òttima impressione nell'a­
nimo dei membri della Direzione che 
si congedarono soddisfattissimi dal: 
primo magistrato della città. 

Seduta dal Consiglio 
Venerdì è chiamato in seduta il 

Consiglio di questa Società per discu­
tere un importarle ordine del giorno 
fra i vari oggetti del quale notiamo ; 
Eelazione del sig, Virgilio Morali sul­
l'economia generale delle classi lavo­
ratrici; rinuncia del consigliere Bene­
detti ; proposta d'iscrizione all'albo dei 
benefattori del socio defunto oav. Luigi 
Bardusco ; resoconto visita all' esposi­
zione dì Milano; pronunciamento degli 
arbitri sui quesiti dei socio signor 
Antonio Cossio ; altre coinunicazioni 
varie. : \ 

u polemica ilei " m 
A baso d| InesattozzoI 

Riceviamo: 
Caro * Paese» — lunedi p. p. il 

Giornale di Udine metteva in rilievo 
ia contraddizione fra la aollooitudine 
che il Sindaco dimostra per la classe 
operaia propugnando con tanto zelo 
e tanta competenza l'istituzione di un 
Ufflcio di collocamento, e la eccessiva 
larghezza deirAmniinistrazione nel ri­
lasciare licenze d'esercizi, che alimen­
tano nell'operaio il triste vizio del berci 

Perchè tu, caro Paese, non osservi 
al Giornale di Udine, che il rilascio 
dello licenze non dipende dalla auto­
rità comunale, ma dall'autoritii di Pub­
blica Siciirnzz.i '? 

i'iio Ubsidìio, 

LA POLEMICA 

intórao alli Cooperativa Ferroèii 
Ifi dilesa del Consiglio d'AmmlnlstraZlDne 
Il signor Enrico Soligo, membro del 

Consiglio d'Amministrazione della,Coo­
perativa:, 'òt 'invia- biià ltiii|à'"lpltH' 
con intonazione polemica contro il 
Laoofalare. Il Soligo latnmita che il 
giornale socialista abbia dato pubbli­
cità ad accuso infondate contro il'A,m-
.ministrazioiie,: gettando.,il discredito' 
contro, compagni ohe hanno dato tutta 
la ' loro intelligenza ecì operosità i van-, 
ti^gio di una istituzione tanto 'bene­
merita verso il: proletariato ferroviario, 
i: 11 Soligo, spiega le lotte intestine 
elle travagliano attualmente ia Coope­
rativa coi fatto che,questa, mm tutte 
le istituzioni economiche.dei lavoratori, 
raccolgono nei loro seno iiidividiii.ai)-
partonontl a diversi parliti. Q'jinili il 
Soligo continua : 

«Ohe valore può avere un'inchiesta 
condotta da individui che per la: mag­
gior parte.... non si trovano in regola 
con la Cooperativa, alcuni dei quali 
poi avHvnno dei preconcetti contro i 
membri dell'Amministrazione tanto 
ohe, il Valtorla, ad esempio, prima 
ancora di procedere alla,',inchiesta, si 
era; espresso in forma ingiuriosa contro 
di me? 

Se un voto di. fiducia agli attuali 
Amministratori, come dice l'articolo del 
Lavoratore, fosso stato provocato col 
mezzo referendum stesso come io 
avava proposto, avremmo ottenuto 
certamei|te: una grande maggioranza 
e di soci ili corrente coi pagamenti. 

Il solo fatto del trasloco del Oiiris-
simo mio compagno Valentini Giovanni 
provocato da continue lettere inviate 
all'amministrazione delle ferrovie ' di, 
Sfato da parte degli avversari, pmiiosse 
una sottoscrizione di duecento e più 
soci per la revoca del traslocco stesso. 

Ciò basterebbe a dimostrare che l'in­
chiesta tii iniziata da individui che 
non godono le fiducia, della mi|ggio-
rahza dei soci; da individui che ave­
vano ragioni più 0 meno confessabili 
di astio verso' gli amminlstratoj-i at­
tuali a ohe cerio non erano mossi da 
alte considet'azioni di pubblica utilità. 

Certamente noi non vùsllanio ;sfug-
^ire al controllo dei soci,'e non rifiu­
tiamo consigli che ci vengano dai soci 
stessi nell'interesse della Istituzione, 
come dice l'articolista del lAimrUore, 
il quale si ibostra affatto inooiiipetento 
quando parla di cooperazione e dì mu­
tualità, ignorando, persino che le isti-
ttizioni economiche dei lavoratore deb­
bono gareggiare in modernità \ onde 
sostenere,e pijssibilmente vincere la: 
concorrenza con gU esercenti privati. 

15 poiché il , Lavoratore parla di 
macchine acquistate 'dalla Coppui;ativa 
coU'intenzione di alludere alle diie re-
gistratrici di cassa, risponderò che esse 
sono di, grandissima utilità por garan­
tire il denaro; ma non, ini pare heces-
sario di insistere su questo argomento 
esse".do esso più che ovvio. 

La guerra quindi ohe a noi si muove 
non si ispira all'interesse della: Ooq 
perativa, ma è,l'esponente della invidia 
degli esercenti contro una istituzione 
che .procede fiorente e ohe li danneg­
gia • grandemente:, Sono gli esercenti 
appunto che aizzino quei ferrovieri 
contro la provvida istituzione. , 

Altri elomenli cooperano poi'a ren­
dere la guerra più aspra e cioè :i'am-
bizioue di alcuni i iJUali vorrebbero 
innalzarsi un monumento sullo altrui 
rovine, e i segreti, intehdi menti di 
altri cho vorrebbero far: servire la 
cooperativa ai loro interessi, , 

Ad ogni mollò noi resleraniò ferrai 
al nostro posto di combattimento, in­
curanti degli attacchi sleali liei nostri 
avversari, lieti solo di godere la fi­
ducia della grande maggioranza dei 
soci, i quali apprezzano isacrifltii ohe 
noi abbinmo compiuto e tuttora com-
piaìno, per lo sviluppo sempre mag­
gior? della Cooperativa. 

. Enrico Soligo. 
Ricordiamo che tutti gli interessati 

possono prender parte alla polemica 
da noi aperta sulle cose della Coopera­
tiva. ,. 

Noi non abbiamo preconcetti, nò in 
favore nò. contro il Consiglio d'Ammi­
nistrazione, e saremmo lieti di contri­
buire con la presenta discussione al 
trionfo della verità, 

INSOLENZE FRA ALLEATI 
La Patria del K'iuli nel numero 

di ieri termina con' atroce ironia la 
oronaca della CJonferenza « Socialismo 
e Massoneria» tenutala Don Marcuzzi 
domenica scorsa. ' 

«....all'uscita un grande vassoio 
raccoglie le sonanti monete divulga-
trici dei sani principi propugnati dal 
confbrenziero...» 

Trattandosi di alleati, non c'è malel 
Società " La formica „ 

Ci si comunica; 
«La Presidenza della. Società «La 

tbrmica » prega le gentili, socie ed altre 
persone benefiche ad inviar,e il loro 
obolo entro il corrente mese alla sede 
delia Società in via dei Calzolai N. tì. 

« Inutile ricordare che si ricevono 
oggetti di vestiario tanto nuovi che 
usati pei' qualsia.si sesso ed età da di­
stribuirsi fra i poverelli della nostra 
olla pili lueriiovuli d'aiuto». 

Neil' amministrazione provinciale 
g nellf Pabblteà Sicurezza di Udine 

Dal liòlletlitw dell'interno ìippren-
diarijo :che:;ii:6Ìgnor Di Transito, con-
•iìglierè: mell'Ammisirazione provin-
clató di tJdine, è stato incaricato del 
Servizio delle opere pie. . 

u«i5àìWérr^w|ipiirTip|ia 
Teirtato «/teiidtó 0 utóffdchezza? 
Dùmtite : la scoi-sa notti fioco i priéà 

delle è-i piissavailo davanti .all'Omp'ni, 
'elèttrica' dèliedrazil,' dlAfti i n ' m c - : 
chiuso,.corti Giuseppe t<ardelli.d'anni 
19 abitante in via.di Mezzo J'iO e 
Giovanni Bertoldi d'anni 51, liato k 
Mortogliano, facchino, presso la far­
macia Tomadoni.; ,:, , , 

Proprio in quell'Ì8tante,.8cor8ero uno 
sconosciuto che sì. gettava nella cor­
rente! , 

Senza perdere un istante, di tempo, 
i due predetti si gettarono nell'acqua 
riuscendo a .trarre, a, riva il corpo' 
delio sconosciuto che allo, loro repli­
cato domande non rispondeva. 

.Ali Nardelli od ai suo compagno iiou; 
rimaneva che dare'aVviso ilei fatto 
all'autorità di P. S. ohe inandò sui 
luogo duo : guardie le quali adagisi-
reno lo sconosciuto sopra una vettura 
e lo trasportórono all'Ospitalo. 
,, Solo stamane l'individuo dichiarò 
chiamarsi Itoberfo Pelto fu Roberto, 
d'anni 18, nato a Pordenone, domici­
liato a Vittorio Veneto, cameriere di-
soosnipato. 

Pare adunque che anziché di tentato 
suicidio — come lasoiorebbe credere 
il verbale della P. S.— si tratti delle 
conseguenze del troppo vino bevuto 
dal • Pollo che, perduto l'equilibrio, 
cadilo nel canale. 
Una balla ••rie 

di earloilne di Udina 
è quella che, si trova, invendita nel 
negozio Bardusco in Mercalovecchio , 

visto il successo riportato dalla 
precedente serie (se ne vendettero 
45,000 in poco più d'un mese) il sig. 
.Trovò, direttore del negozio predetto, 
commise alla casa Stongel e C. di 
Dresda una nuova e grossa, tiratura. 

Le cartoline, tutte riuscitissime, 
tratte da fotografie del bravo Pignat 
non sono, del tutto eguali alle prece­
denti, poiché fra lo dieci figurano due 
vedute nuovo. Notiamo il panorama 
di,Udine, preso da S.iOsvaldo, che si 
presenta splendidamente sullo sibililo 
delle cime dai Musi, coperto di neve. 

La serio comiileta dalle 10 cartellilo: 
costa 35 cente8Ìiiii,,saiolte 5 contesimi 
l'una: un vero miracolo di buon mer­
cato-I , • . 

Bran Circo equestre Za«atta 
Ieri sera, durante, la lotta :fra l'u­

dinese ,(maschei'ato):e l'atleta Quaiat 
un altro giovanotto Coiicittadino, tal 
Luigi Duriini, sfidò il-predétto'Quaiat 
ad una nuova lotta per quésta sera.' 

La Giuria sarà composta di vari 
signori udinesi, inteiiditori di simili 
sfide. 
TACCUINO DEL MEDICO 
Pericoli della cera dietetica 

11'prof MUrri dice'che nell'organi­
smo non gottoso giammai l'acido uri­
co si acoumula nei Sàngue.' 

Perchè questo silccedà,neooe3ita che 
nell'organismo esistano certe condizio­
ni speciali, non anòOra beh noto, pe­
culiari dei gottosi, pef le quali non 
sì ha l'eliimnazione, deiracido urico, 
come allo stato normale succede. 

: Nell'ignoranza di queste peculiari 
condizioni, il terapeuta si ' è limitato 
sempre a raccomandare, più che altro 

' per prevenire e curare la gotta, una 
dieta severa, in cui le sostanze, pi-o-
teiclie, le albumine animali, e cosi 
pure lo zùcchero, l'amìiio, l'alcool, ect;., 
siano ridòtte al miilimoi' e ,i'n cui pre­
valgano invece le verdure, lo frutta, 
eco. ' 

Ma ben si comprende che tal dieta, 
specialmente so applicata a scopo pre­
ventivo, cioè basandosi Semplicemente 
sulla: predisposizione ohe l'individuo 
per natura p per eredità deve avere 
alia gotta, può portare' scrii disturbi, 
produrre anemia, :nevrasteiiia, tec-
chez'ia generale, incapacità ai lavoro, 
ecc. Ed anche certi individui decisa­
mente gottosi possono da questa ri­
stretta dieta av vantaggiarsi della gotta, 
ma andar incontro ad altri non mi-, 
nori ibconvenienti. 

Chiaro dunque apparisco ohe la cura 
dietetica rigorosa e un'arme ' spesso 
fallace é pericolosa per la cura della 
gótta; fallace perchè spesso, anche se 
viene osservata, appróida a, risultati 
negativi O noii proporzionali al sacri­
ficio che gl'infermo fa ; pericolosa per­
chè priva l'organismo di quelle ener­
gie, di quelle risorse naturali di cui 
esso dispóne per, rimediare ai danni 
della malattia stessa. 

L'aatigottoso ohe oggi si trova in 
commercio, X'Àntdgra, della Ditta Bi-
sleri di Milano, previene e gnarisqa 
la gotta e la dialesi urica, pur per­
mettendo al malato una dieta mista, 
sostanziosa a proporzionale sempre al 
consumo di forze che la condizione del 
malato richiede. 

Dr. Argus. , 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.'lu | Napoleoni 20.— 
Marcili l'i'i.OO | Sterline ' SS.IO 
Kubli 'ÀtìU^J. I Lei 98.90 

La conferenza Gondole 
al tipografi udinesi 

In un'aula dalla SciÌDla d'Arti 
a Mestieri convennero ieri; sera ì ti-
pograa udinesi por udirò la parola del 
Segretario della Federazione dei La-
'vòràiòt'i' M'tibt'britììoMS Oòmlolo. 

Pochi in verità gl'intervenuti, nou 
oltre' la trentina, su 108 liptìgrali che . 
lavorano riellànòètraJoittà. 

Ilcc(iiferenziere-r,pfeseutato,con ap- . 
prOpriatè .pìi'olo' Sàltiiìugraib'ànlomo 
Uretuese,!—-i.esoriji ricordando che 
variati sono i pareri suH'Origìne del-
ròrgaiiiZzazioiie, che mòlli dividono ip 
tre ^artì ; la divisibile degli schiavi 
fatta da uno dei primi Ré' di Roma, 
altri 1 rintracciano tale origjine nelléi: 
anti'ilie prganizzaziòui, operaie, tanto 
elio spesso si,ode alfermar»:, ohe noi 
non labciamò che copiare ,:da quelle; 
altri infine vog'lioiio che i'òrigliie dati 
dalia gràtidé rivobiisione fraiiceso. 

Prima diquesto grande avveitiiaenlo 
—• che fu,8opratultp un,grande fatto 
economico —• 1 commerci e le industrie 
venivano inceppati in i mille guisa e 
l'oratore avvalora la. sua.aH'ermazione 
citaìiilo numerósi esempi. . 

Avvenne quésto regimò,ma non ai 
;)Otè chiamarlo a lungo uh r^ìme dì 
.libertà périshè sotto, l'impero di questa, 
iiòn.v'ora ohe quello, dello slpuitamanto. 

Fii allóra che l'uomo comprese come 
della CQllettivitfi era, necessario fare 
uno schermo contro lo sfruttamento 
padronale. 

.l'urtroppo in Italia— afferma l'ora­
tore—, gli operai. si rendono poco 
contò della, foi'za,,dell'organizzazione è 
mentre si vedono i,:pàrroci ottenere 
un mìnimo di aasegnóànnliò di L. 800, 
troviamo ohe. la classo, lavÓralrice non 
jpwò'fare altrattànto, non può in una 
paròla Imporsi in' mòdo' ohe gli sia 
assegnato, il minimo per poter vivere. 

.Qui l'oratore ,ricorda le gravi con­
seguenze del dazio : sul grano, sullo 
zucchero, sul petrolio e sugli altri 
generi di prima necessità , per affer­
mare che la classe operaia /»« il do­
vere, dì intervanire nella lotta e fare 
la politica: non già di partito, ma la 
polìtica della classe operaia, perché 
non basta vìncere la solita battaglia 
economica. 

Dà ciò la necessità d'imporsi ai pa­
droni, da, ciò la necessità di una co­
scienza più elevata di • quella clia c'è 
ora in Italia nella: massa lavoratrice. 

Ricorda il grandioso sciopero tipo-
grafico ia Germania nel • 18iJ5. 
; Era scadutala tariffa,proporzionale 

per gli operai tipografici ed essi ab­
bandonarono coma un sol uomo il la­
voro: La bauaglia durò a lungo, costò 
un milione e mezzo..... e ta ..una bat­
taglia perduta. ,, , 
, Non per questo gli operai si dichia­

rarono vinti: non aooottaronoii patti 
che i padroni loro imponevano. Essi 
dissero loro e forte:,«:lasoiató che ci 
organizziamo e quando saremo co­
stretti ad iniziare un nuovo movi-
mento, non vorremo obe sulla vostra 
bilancia pesi una concessione che voi 
ci fate perchè siamo 1 vinti». 

E scorsero dieci anni. E i.padroni 
poterono a loro beiragio sfruttare i, 
tipografi. Ma intanto andavano met­
tendo da parie i,loro risparmi clie in 
capo a dieci anni formavano la somma 
di quattro milioni di marchi., 

Fu allora che gli operai dissero al 
padroni : siamo pronti! • , ' 
, Mai padroni compresero cheìnon era 
il,caso dì dare la battaglia o accet­
tarono i nuovi patti, questa volta im­
posti dai lavoratori. 

fticorda l'oratore un secondo movi­
mento consimile in Austria, dove gii 
operai ; tipografi ricorsero al sistomn 
delia resi-i&nza passiva e con mira­
bile chiarezza spiega come gii, operai 
procedessero nella composizione delle 
righe, come rifacessero il,lavoro sala 
spaziature fossero troppo larghe ecc.;, 
tino all'impaginatura ed alla tiratura 
eseguite con tutta calma e precisione 
per concludere che in capo ad una 
giornata'il tipografo avrebbe forse com­
poste 50 righe e il macchinista stam­
pato mezzo'foglio anziché tutto il gior­
nale! 1 

Ma per fare di questi movimenti - r 
osserva l'oratore —• occorre che la 
massa operaia abbia fiducia nei capi 
e non consideri l'organizzarìone come 
una Sooielà di Mutuo Soccorso., 

L'organizzazione va' accettata con 
tutte le sue conseguenze e considerata 
col determinato: proposito di: ricorrere 
anche allo sciopero penottenare quello 
che si ha ii diritto di pretendere. 
: L'organizzazione degli impressori' 
milanesi 1-^'una delle, prìme,̂  anzi la 
prima d'Italia -^ ha una sede ove non 
passa sera ohe cinque, sei, dieci operai 
non abbiano qualche reclamo da fere' 
al Comitato, perchè in qualche stabìV 
limento non,vepna,osservata la tariffa. 

E il OÒmilato va' 'sopra luogo, .ps-, 
'serva, giudica e spesso dà torto al* 
l'operaio, altra volta'è il padrone che 
deve riconóscere d'aver torto. 

iWaia Milano gl'impressóri tiitti, sen­
tono l'importanza della organizzazione, 
la quale essendo forte, è riuscita ad 
ottenere una tariffa che è la migliore 
di tutta Italia. ' 

Gli esempi clie vi ho portato — con­
cludo l'egregio oratore -^'sono,la mi-' 
gliore dèlie propagaiide. Io venni fra 
fra voi per tohtar di .costituire a Udine 
una sezione dèlia Federazione. forte. 

http://clas.se


.1,i|BMIÌl!!M«i!lMIÌ»llMJ^ME!m 
oha mi l'icordi quella il'im tempo pas­
sato. ' , ',, ., , „'.. • •.• . • ,:,.!.- . ..:-, :..'„., ,, i j , 

MI auRiii'o che sa non tutti, ima 
> Cortfl maggioranza di iipograft: udinesi 
aderisca e subito spiiza'bsfiiataàre cotoo 

< molti fauno :, « quandu ci saranno tutti 
iigl.i,altri, vèrro anch'io!....». 
4 t'esemplo dei colloghi. tedeschi dove 
esservi (il lùoaito. , : . 

Guai so lìicoiamo un'organizzazione 
, soltanto in .vista di un beneficio ìm-
liiìdìaU)! .. • 

, ' • " . . ' • X ; j 

; Ernesto Góndolo, che ha parlato 
quasi un'ora con vooo ohiarS o forte, 
in fOf ma piana, lucidissima, è salutato 

.alla fine del stjo discorso da' un calo-
.roso applauso 
, La. nostra modesta relaziono non è 
che un pallido sunto di una bella ed 
utile conferenza di propaganda. 

Dopo il disoor.» Oondòlo, Cfeméim 
sirlvolge ai coll6ghy'">6Mo un po' 
di cronaca retrospiWva aolla; vita 
della Società tìgoIràBoa ';4i Udine, la 
quale nel ls90#Yfiva oltre una sea-
Santina di socipi^iandfeono?— senza 
che si possa cdM'tiwnderno :,:lo ragioni 
— via via diminuehd&. M:- /if :' 
• ' Si augura o | | il buon Mmo 'gettalo 
dal collega (Ì.8ii»do/o 'porterii ' buoàì 
frutti e che l|ìaéziOnó dir Uillnp,. della 
Pedarazione ,j*Si5̂ à:i,tó8tb Ooalitulta e; 
ir pili possitìllé nuitisèi'oaa. ; Apre, la 
discussione. ;'!-'--\:';,vii'i*'«.''''• ••'""•, 

A questoIpiftj :QÌJ8Ì: os^ori'ai elio jla 
dlscussioneSijaève'ìSlgiiire ih' toi'iìià 
privata e^llMi.eo ne andiamo. 

Cronafìei pr*ovinctalr 

IL P A E S E :, 
liì iiiiiiiiiiiiMiiiriiiiiiìiinriWWiM i l i 

1 « |enzone,r;, ,̂  
É n a l m t y à l •'"••'' 

' 14 — E' qufsta l'esiilàthazione òhe. 
èì viene spontaiieai apprendendo che 
còl giorno IB coi"t,ente, eiCioò domani, 
aijdranno in vigóre {due nuovi troni 
dà e per Udine, ' ,. , 
, Questa nostra, jiSpÓrtante linea a-

veva bisogno diun tréhÒJomuibus por 
Udiiie IVa quello che pai'W da qui alle 
U.l2 e l'altro delle l,j.52::;; 

Cóme si vede, quel disgraziato Viag? 
giatóre che avesse perduto 11 'priino 
treno, doveva attendere 9J ore pl-ècìsé 
prima di poter approfittare di un nuovo 
convoglio che lo portasse a Udine. 

Si dirà che,(S'S,il;diretto in partenza 
.per Udine d|liai Stazionò: per laCarnia 
alle 10.10 fSdà' (Jeroona ; allo 10.2tì, 
ma se il noSt̂ .; paese, è relativamente 
vicino a quéste • due stazioni, altret­
tanto non si, può, dire per .Resiutta,, 
Moggio, tó'tègiia,'?farcenù)'a 'ffcicaìì 
Simo. 

• E tutti questi èontri, chea più .im­
portanti del nostro, si trovavano ad 
avere duei;treni alla idlafanza'di oiròâ  
nove ore frail'uno e l'altro I ' ' 

Ora dunque vi sarà un treno che 
parte da qui alle 11 13 circa per U-
dine e uno -': in arrivo da Udine — 
verso le 16.45. 
, Avremo dunque con maggior solle­
citudine la posta, i giornali, senza cal­
colare che i viaggiatori che giungono 
a Udine alle Las^f hanno "tempo* bâ  
stante per sbrigare i loro.affarl, ri, 
pàriire alle 15.15 ed essere di"rltOì'"ntf 
due, ore piimai4i quello che accadeva 
òoi precédentei5#arii). ; \ 

..Nell'uHiiia'seduta; il Consiglio co­
munale ha approvato interamente il 
Bilancio preventivo per l'anno 1007, 
lo. Statuto ed' il Regolamento della 
Scuola di .disegno (istituzione indispen­
sabile per gli operai del paese che si 
recano cosi numerosi airè3terQ),;ha no-
iniiiato lalCommiasioiie Elettorale Co­
munale ea ha ratificato utìà" delibera 
delia Oiunjta. per ,3tqrt̂ o di l'ondi,; 
' 11' Consiljliò poi ha. vivamente rac-

comandatq: al Sindaco di far pratiche 
attive presso il,Ministero dei Lavori 
Pubblici perche provveda in modo che 
finalmente cessino gl'inconvenienti prò-
vóóati dalle pioggie.torrenzjalì sui .tratto 
di strada n^ziflM's .fivassoii Rio Mi-. 
cighlis. ,£;;" ' 

E speri;̂ itìó che il Ministero faccia 
qualche cosa; di più che non siano le 
'soli^ lettere in cui si assicura che si 
pVbvvederà.t. sì studlerà... e poi di 
tutte resta lettera morta. 

Ih seduta segreta poi il Consigliò 
ha'approvato in seconda lettura l'as-
sègèo di lire 150 al farmacista locale 
tìghor Edo!*rdo Marinetti e l'aumento 
di stipendio: di lire 3000 annue all'a-
miòò Aristide Sarti segretario comunale. 

' : ;Cividale 
Conalgllo Comunale 

;, \ !Ì3 —Ieri sera presenti 15 dei compo-
i heuii, si teniie Consiglio Comunale esau­
rendo buona parto dell'ordine del 
giorno. 

L'affare del grande aequedotto pare 
che prenda i una buona piega. In pro­
posito venne incaricata la G. M. degli 
studi preliminari. 

Dopo tróoredi travaglio venne sta-
' bilico di rimettere lo nomino ad Una 
altra seduta. 

, te disoiiBsioni, in qualche punto a-
himate, veilnero trattate con interes-

., samento. '''''kff'..•.',.... 1,1.',,' 
Un clvldalass fsondannato par 

truffa a Milana. 
Giambattista Persoglio, d'anni 40, 

, .nato s Dividale e residente a Milano, 

s'era unito in sooieià con Pietro Bel-
losio<per la pubblicazione di un al­
bum-Guida di Milano ed Esposizione 
presenltuido a costui dèi. contratti Si­
mulati ed inesistenti, carpendo cosi al 
socio suo lire 3700. 

Il; IJellosio aeoperta la truffa denunziò 
il Persóglió, ti'avolgendoin un processo 
anche Giulio Genovesi, d'anm 40, da' 
Anoona,,:a Socrate Fonlana, d'aiinì 36, 
da Cesena, quali correi nello stesso 
• d e l i t t o ^ ' ' • • ^ • ' • • - • • • « , ' " -

Comparsi ieri all'udienza, detenuti 
il Perseguo per la truffa di cui do­
veva rispondere, il Fontana per altre 
causo ed a piede libero il Genovesi, 
ll..Tribunale di Milano riteneva il Per» ; 
soglio, difeso da due avvocati, colpevole 
della truffa condannandolo a mesi 11 
di reclusione ed assolveva il Genovese 
ed il Pohlana. 

"" ;Pasian. di P^!|ii ,4 
Fama .eàapatiMa ' .,(y4 

13 — Domenica ebbe ruogol'eBSera-
bleà geiieràie dei soci! ,deC;Poî niJ. Coo­
perativo per la noinìnà- tlelle cSiiiche. 

Dopo vive discussioni dÌ!%priiJan? 
afTars di aquisto farifte déllàicessaìta 
jfestioné,; i-nosfri' avversari •Imperanti 
snll'ttiawinistràziono ,dî  quella Ooopè-,, 
rativà fiiròno détrohizzàti, 'bénóhò il 
sigiioŝ  DeganoG.; (cessato prtsidénta) 
ài sia servilo;deiraatùzia.dr chiuderei 
le.lime, e passare,allò spoglio pi-lraa 
deilJpra stabilita.:; ,"̂ 'j " " r ; 

Mil ciò non valse, perahèil socio 
sìg. Giacomo Sbuelz (Sindaco del,co­
mune) ricordò che diversi' soci do­
mandarono di votara, ; 

A dispetto degli avversari la lista 
trionfò interamente a con maggioranza 
di voli pel candidati : consiglieri'!di 
amministrazione sig.ri Geatli G Batta,. 
Degàno Francesco di Luigi, Palma 
Gaspero; sindaci Leita Pietro, Anto-

; nutti Sebastiano, Melchior Francesco j 
corpo di vigilanza Dogano: Giuseppe 
iti Francesco ; Deganb Pietro fu 6., Co­
s'atti Guglielmo, Leita Luigi, Degano 
Lodovico. 

San Daniele 
Bana e bravo! 

. 13 ~ (òuìdp) --.Da qualche tempo 
In paese, ,e precisatneate'nel negozio 
Colutta, Emanuele, orofico e orologiaio, 
si ammirano due splendide mostro di 
spille, braccialetti, catenelle, óreochini, 
anelli d'oro artisticamente lavorali, og­
getti d'argento per regali e posate. A 
tanta grazia di Dio fanno bellissima 
corona orologi.d'oro e d'argento, i veri 
Zenit, i Baohschmit, gli Omega, i Moo-
ris e gli uso Roackopf, olio da un lato 
portano inciso il Ponte suLTagliamentO:, 
allò Stretto con l'istìi'izioné,'lavorò H-*' 
nissimo in smalto blòu e nero. Lode 
sincera all'esimio e,attivissimo signor 
Colutta, ohe onora so e il suo paese. 

'Pulfèro :. ' 
Consiglio Comunale 

12 — Nella seduta di ieri il Consì­
glio comunale di liodda, trattò i se­
guenti oggetti, dì cui il relativo ordine 
del giorno. 

1. Approvò In seconda lettura 11 Bi­
lancio Preventivò 1907; colle Sê uè hti 

jrisultanzft,, , , ,-:j, : ,, f 
Attivò L.M351297 

e» '•{., Passivo » 13512̂ 97 
je quindi pareggio. i,; , 
;; 2,1 Approvò la istituzione della tassa 
%ut*éaiii, e''quiiidi il relativo' regola­
mento , ;,, 
..(N.,B...Codesta tassa sui cani non fu 

istituita per migliorare,le, finanze cô  
munall, dacché,questo non ne hanno 

. bisogno, ma sìbbene per far diminuire 
il lorpjnuiporo, dacché in questo, co-, 
mune" Sono numerosi i i;anl che vàgah'ò 
per lo vie, e ohe sono privi di custodia. 
E precisamente, per evitare qualche 
seria disgrazia ohe* il Consiglio Comu­
nale di liodda, saggiamente , istituì la 
tassa sui cah', in ragiono, di Uro 4 per 
ciascuno indìstìntamenlo). 

3. Nominò la commissione scolastica 
pel 1006-1007. 

4. Approvò la domanda presentata 
da 26 elettori delle borgate del piano, 
e cioè Pulfero-Loch e Molino per sta 
bilire il numero dei consiglieri in pro­
porzione della popolazione, dalle re­
stanti frazioni montuose di Rodda. 
, (N, B. Codesta deliberazione riguarda 
uni.atto di vera eqijità; daoottè la do­
manda'di tutti gli elettori, meno uno, 
delle anzidette borgate, ò giusta e fon­
data, e soltanto con simile procedimento 
potranno cessare una volta per s,;mpro, 
gli attriti, le dannose personalità e le 
gare infeconde, che pur troppo qui 
durano da molti anni. La domanda 
tende al solo ed unico scopo di poter 
avere un numero proporzionale di 
Consiglieri, e di fare in modo che la 
Rappresentanza Comunale, sia in rela­
zione diretta col numero degli abitanti 
per ogni riparto). 

E difatti presentemente abbiamo che 
codeste borgate di Pulfero-Looh e Mo­
lino, coU'annessa frazione di Brischis, 
lo quali contano circa un terzo della 
popolazione, tengono soltanto tre con­
siglieri; mentre invece le frazioni mon­
tuose, con circa due terzi dogli abi­
tanti, contano ben 12 consiglieri. 

Come si vedo chiaramente, coilesta 
disparità assolutamente non poteva an­
dare. E dovrebbero ossero contenti an­
che gli elettori della montagna, della 
formazione di codesto quarto, riparto, 
dacché ciò costituisco uii atto giusto 
e ragionevole). 

Brutto latto 
Alle oro Sii del 10 liori'onlo wosi!, 

il drappello delle gu-̂ rdie ; di finanza, 
accasWinato qui: nella- frazione di Bri­
schis, composto dnlle guardie Di Uo-
nedetto Nicola e Marinî  Eugenio, tran-
sitaiido pel ^Pulféro, per ragioni di 
servizio, udì a pochi passi da essi 
Itì sparo di due colpi, prodotti da 
un'arma da fuòco., 

Si. direasoi'ò senza indugio sul luogo 
dello sparo,: e trovarono due indivi­
dui; uno dei quali, appena scorte lo 
guardie, si diede ad una fuga preci­
pitósa.,.,, 

.Perquisito, tosto dalle guardie, l'in-, 
dii/iduo 'rimasto, gli rinvennero in 
tasca una rivoltella del calibro sette, 
inferiore a 171 millim. carica di uria 
cartuccia, o di duo bossoli già sparati: 

Inoltre gli trovarono nelle tasche 
una scatoletta contenente 19 cartucoie 

ìadatte por la detta rivoi lolla, 
::'?iAlle domande a luì rivolte dalle 
guardie, si confusionò,! e non seppe 
dare apiegazìoiii, del perchè, e a chi 
erano,'diretti i due spari. 
, In' vista di ciò lo dichiararono 

in arrosto Iraducendolo nello carceri 
dì Oividale, a disposizione del R. Pre­
tore, e sequestrando ben inteso rivol­
tella a cartucce. 

Codesto individuo risponde al nomo 
di Gricon Luigi dì Giuseppe di anni 
20, nato e domiciliato a Calla, su 
quél di Tarcetta e fa il contadino. 

Cohtravvenzlona alla caccia 
Il drappello di finanza composto del 

Brigadière Natali Dante, e della guardia 
Mnriiii 'Eugenio, transltan'lo per molivi 

,di, servizio, nei pressi dì Lasiz, su 
qiiel di Tarcetta, alle ore 7 circa del­
l' Il eorr. sorprendevano un' individuo 
che stava cacciando còl fucile., . 

Avvicinati gli agenti ,p(!r verificare 
se codesto individuo era in possesso 
della relativa licenza,, questi si diede 
a precipitosa fuga, abbandonando, il 
fucile carico a due canne che fu na­
turalmente sequestrato, facendo tosto 
relativa denuncia penale all,-i .autorità 
giudiziaria dì Cividale. 

Ponte di lagnofSUl IlatlBona 
, Qui al PuliSroi'jyW .un:belli8siinò 
ponte dì légiip,' che sS'alquanto di àr-
lislico, costrlìito solidamente su duo 
grandi pilastri di pietra, circa 50 
anni fa. '"'i^-U'. 

Codesto ipprjie è intoressantissimo e 
imporiantèViì'Iacchè congiuiige il Pul-
fero, con,la:pan parto delle frazioni 
del Comui}e;''|lJ Tarcetta-

Qua e fejilh questi ultimi tempi, 
parecchi palijdi so3te|;no, per la loro 
volusià, nòti: erano più tanto sicuri ; 
come purè sul; piano stradale di esso 
ponte, qualcliej tavolone cominciava a 
marcire, •"i?,̂ ',::? 
: Come ai veilfe, cose da poco, e che 
persona perita, affermava di poter tutto 
riparare pòn,-(jualche cantinaio di lire: 

Ma il diavolo ci mise la coda di 
mezzo, e i-pel;: molteplici circoalanze, 
ohe troppo lungo sarebbe l'enumerare, 
si voleva, nieiitemeno che il ponte ve­
nisse demolito;, danneggiando in, questo 
modo la gran parte dei comunisti. 

Ma l'autorità si mise di mezzo, e 
dando ragio"ìî i alla ragione; alla con­
venienza :é ,!|iìla opportunità, stabilì 
quegli identipisprovvedimenti in anlece-
donza; proposti, dalla persona perita, 
con somma Bcwdisfazìono di tutti gl'in-
teressali., .;is'; : '?,;,' 

Partpna malevola 
: C è qui - unf persona che si diverti 
assai di abusare della credulità pepo» 
lare, col daiiJéi art intendere a un po­
vero disgràssià^ che egli non può por­
tare lina |6Ìt|f:a privata da un comune 
all'altro, pgcné; ciò facendo, potrebbe 
venir arre|lato-

Per queslpiXalto successe nientoineuo 
ohe quel p^y^f^disgraziatn, nella paura 
di vedersì''̂ frg[UÌsito dalle guardie dì 
finanza, òliUil carabinieri, lacerò la 
lettera, eo(ì::;M||mo dannò della persona 
che a lui'jl'^|eva consegnata per il 
recapito, ^f^ySi 

Chi scrive qiiesto articolo, conosce 
assai bene 'le'.ìèggi od i regolamenti 
postali. Praóiiamente ,all!-ar,t,.iai-tet,-
tera a, spila |)rivattva'-"|)bstaie,".già' 
scritto; •:-,-i,:'i>:--;:;-̂ -̂"3''':',.;;::,:.;''̂ . 

«Le persone che non ne facciano 
« professione, e senza lino di lucro, 
« possono trasportare in minima quan-
«tità delle lettere aperte o chiuse». 

Ha capilo quella p'érsona che io 
dovrei qualificare come'si merita? 

Stia bene attento che o(ò non si ri­
peta, dacché In questo caso gli faremo 
fare la conoscenza dell'art. 4ò9 nel 
Codice penale. ,, . 

CALEIDOSCOPIO 
I^^oiBoiunAtfioo , 

Oggi 14, 8. Veneranda. 

Vittorio Einanuele a Udine 
14 novembre i886 — Quanti ri­

cordano questo giorno non possono 
che affermare essere,stato il più me-, 
memorando in quel periodo di 'trepi­
dazione ed ansie. La venuta a Udine 
del Re nostro amato e desideratissìmo 
ci assicurò sulla nostra unione alla 
patria Italia, mentre prima dominava 
sempre l'incertezza d'esser sacriflictiti 
(come lo furono Gorizia, Ti-ioste, Trèiitii) 
ai capricci dt-lla politica od ai/li in-
sucessi ilclli) aj'uji 

CURiOSltA 
I.B storia d«liM ca«a Knipp: 

Giulio Iluret, parlando di Easeii, in 
Germania, la> città ai mattoni neri, di 
polvere e di ftimo, quasi tutta costi­
tuita dalle ofSoine.Krupp, fa la storia 
noi ii'/yaro,della,casa Krupp. li primo 
Krupp, Federico, nato nel ,1877, crea 
la sua prima offloina hel 1810, con 
quattro operai e àitóinctó 'le sue ri­
cerche sulla fusione deiracoìàio. Egli 
ha lin'Aglio, Alfredo, ohe viene al 
mondo Ilei :18I2. Sarà lui che imper­
sonerà la famiglia. Suo padre muore 
infatti nel l82B, lasciandogli il segreto 
ohe .ivoVa Analmente trovato. Àlll-edo 
aveva -quattordiaitàwil; "Tuttavia •hOfi 
fu che nel 1847, pne ftnisce:il. suo pri­
mo cannone d'tfcpiaìo iiiao del péso di 
tre libbre -. in quel momontò ha conto 
operai. Nel ISBli 'all'esposizione di 
Londra, egli presenta un inasso.d' ac­
ciaio l'uso di duemila ichilogrammi. 
Dieci anni più tttrdi,''ànoòra a Londra, 
presenta . un masso #,40.000 chilo­
grammi. Nel 1862. ^ l i comincia la 
fabbricazione dell'acciaio Bessemer e 
nell'offlcina impiega duemila operai.'.Nel 
1873, all'esposizione di,Vienna, si può 
vedere un masso, di 52i000 chilogram­
mi- Il numero degli operài è-salito a 
9000, E, ha Filadelfia che,ai vede per­
la prima volta un cannone di 52.U00 
chilogrammi, esposto dalla casa Krupp. 

Nel 1892, a Dusseldorf, si vede un 
cilindro cavo di 45 metri di lunghezza, 
per il quale era stato ; necessario fon­
dere un masso di 8O.OOO ciiilogrammi.' 
Nello stesso tempo fu presentata-una 
lastra dì corazza, la più grande forse 
che sìa mai stata laminata, che miau-
rava metri 13.16 di lunghezza,''3.40 
di larghezza 30 centiméntri;:di spes­
sore 0 pesava 106000i;ohilogrammi. 
Oggi la cifra totale degli operai lO 
impiegati negli stabilimenti ' ki'Upp 
s'innalzava a 58.000 circa-(53,000, 
operai 0 minatori, 5000 ingegneri e 
impiegati) Sa si calcola per ciascuno 
ima moglie e' una media di due Agii 
— ciò che è poco, ma vi sono dei 06' 
libi — si arriva a un totale di 232-()00 
persone che vivono dei salari della 
ditta Krupp, 
GiosBPi'ij GiDSTi, direttore proprietà : 
GIOVANNI iOiii'À, : gerente rasponsabile 

lori alle 4 pom. in casa del figlio 
Luigi, dopo breve e penosa malattia, 
cessava di vivere, .munito dei conforti 
religiosi 

MOSCHIONI DOMENICO 
di anni 82. 

I Agli Antonio, Carlo e Luigi, la fl-
glia Maria, lo nuore Veronica Fontana, 
Virginia, (Pianella: e Maria. Vergolini, 
ì gen.-̂ ri Sinuellì ijiovanni, Sandrìni 
Domenico e Saccavinì Antonio, il fra­
tello Leonardo e tutti i nipotìje parenti 
ne danno desolatissimi il triste an­
nuncio. 

Odino (ChiaTria), U novflmbró^ 1906. 
1 funerali avranno luogo domani, 

giovedì, alle ore 9 ani, partendo dalla 
casa In Chiavria n. 84 (Tintoria). 

-La presente serve, di partecipazione 
personale. ,, • 

m \ e « I f TOSCANI 
Prodotti nelle tenuto del dott. Oscar 

Tobler di Pisa, s ' i : ; ?• 
Concessionario' COMTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Snaclalltà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

N. 1001 
I Mnè " 'DiiWlDili'lalljnf 

*̂  Gornune di Pocenia 
Avviso di concorso. 

A tutto il 20 novembre p. v. resta, 
aportò il concorso al posto di èejre^-
ta>'iò"eomunale coli'annuo stipendiò: 
di L. 1300 nette di R. Mi ' .ÌK'S 

Documentî  di rito. ' ' {ntui* 
PoceaÌH, 28 ottobre 1906. 

'•'••• 11 Sindaco l:"' • 
D. ZORZII^I ; , a,:,t ,i: 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a -
Specialista dott. CamUaraUo 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscólla, N. 20 
VISMTIB fill,l«IlITE Al PÒVERI 

Lunedi e Venerdì ore 11 
aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

DI CABNE , ^ 

B-'a,') fiompen.ifi liì pgi'-bto ^ 

.ili qn!ilaiii3i cnultittiA.. 

/Miciifà Naturale 
di P E T A N Z 

la miglioro a più ^conoinlca 

ICQMDITMOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V, RADDO • Udine 
"' -:Rappt6s6tìtanté;-:'generale .-/•^/fi&'v-, 
Afrigaio' ''''iPéjbìr'Is'-'é-'C^ ' '̂ '̂uiÉgiB ' 

Dott. Luigi Zapparoi i 
specialista per le malattie di 

Orepchie - Naso - Gola 
riceve ogni giorno nella sua oasa di cura 

in UDINE • Via Aquìleia, 86, 
ORARIO —;,5Ŝ i'3Ìte, gratuite per i 

poveri daU6.;8.!ane 9 Ogni giorno fe­
riale e festivo. 

Visite a pagamento dalie 9 alle 12 
e dalle Ì5' alle 17 ogni giórno feriale 
e dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Non adoperate più Tinta ìwm 
Biicoirrete a l la V13B,A iKSTTf BBABiXiXI 

(toravefetata; 
Premiata con, Mediigliu (l'oro all'esiìosì-

zìoiio Liiimpióriiiria riì Èotna 1903. 
JK. StaKìoua sper imeutale a g r a r i a 

di XTdÌQe 
I Cimi pioni della Tintura-proatmtati dal 

aigiiOL' Lodovico Re bottiglia 2, N 1 liquido 
iiicaloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 
.dontpugono nò nitrato o altri•'s-ili d'argento 
ó di piombo, di ireroui'io, rji ramo di cad­
mio ; ne ultra siistiuize minerali nocive. 

Udine IP' Ocnnain IBOl. 
I ldiret toro Prof. ITalliiio 

Unico depòsito : pr-'Eso d parrucchiere 
f/O-llOVICO U E , Vili fìiiuiole Manin. 

Chroiìos ''''%^ 

Premiata Offelleria e Boffiglieria 

( j lROMa BARBARO - UDME 
,,;..,y.,-,-,,sgiei&,i.i?l g&f i 
8ìM àssoHimertti) di CoitfsttupB - Cioccolatte - Fondants - Biscotti 

Grande deposito Liquori e Vini dMusso 
BanibanlorB lìorcellana e cei'àniica 
—, \—:—— S a c c h e t t i r a s o - C a r t o n a g g i 

Servizi speciali pei- Nózze - Battésipii - Soirés anchés 
in Provincia a prezzi modicissimi. 

iiiir.. €. FA€HiWi 

° i 3 ^ s * 

!•< 

Via Baftoliiii (Casa propria). ,,,, ,, ,- , 
i D e p o s i t o <a.l nouaoclìlxi® ©pL, a c c e s s o r i ,-a8, 

TORINI TEDESCHI di precisiorie dèlia'Ditta Weipert 

TMPàNI TEDESCHI con ingranaggi ftasatì 

FUC-INE e VENTILATORI 
u tens i l i d 'oga i s e n a r » pei* maooanio i 

Rubinettepia per acqua, vapore e gai 
Baarsizioni per vapora ed acqua e tnìii di goima 

Oio B grâ sg lul)rifÌGàn!e • Misuratori di petrolio 
) M P E (Vòm»'! s is tema pur ucquii e per Iravas » viui 

GHIACCIAIE TRASPORTATILI 



r IL PAESE 

'•nmì si mmM BmMvmBÉB BBP il *'PAESE,> &m?n 'fhBmmmkm Él Mmmk m PÌÌIB. Via PFflfpftoTOW fi 

m o n t i (1 l in in in i ' i i i f n i r « H / . . . f . . -^: . . :—''• " 

Salvati Cosliìnzi 

KpatvijiHimi'liti (iliruciori urolraK, caturri veaoÌpaH, flussi 
bianchi, inoontiiioiiKa d'urina, bleilurrngio t-rfuiche, e^o. PCO: 
8i giiarisconn imi i C o n f e t t i vogofaii Vnuianw.i, La ble-
iiùrrjig'ia «outs si om% mtlicidfiiouttì con la I n l e x l o i i o vp-
gotnlo Cnfl tanir . i . 

IimniiombiU', corno uiim nnuHiituiìiitt? o liopHrativa elfi 
Ftnnguo, è il R b n l » v{>i>etaln C.<i«itauv;i. 

/ V riìU'itjìori schiarimenti rivoli/ersi alln Ditta Salvalì-
fhxtanxi^Iihm Amtdeo N, 'JÙS — NAPOU. 

hn (tniBile (t tneiìlata tvjjtitnziorìa a.<iquif^tat!i<ihlÌQ nostro Hppcijtlità, Iiu incoi'Hgginto qualolio iiviilo Hjiooiihitom u teniai'o la lUlibri 
ortSiionQ di preparali corisiitiiU. Ijf tiDslifì «pecialiliì, HiPdat- in oinlimnioir) da oltro v « n t l a n n i f srnii» le MÌO Ù vero cho gniimoami 
l'udtcìtltiiente io malattto j^onitn-iulitarie (Ì IH si'Uidp. l̂ ŷ u liaaiid spiupi'n dato viaiillàti infallibili, i-iinid iió fannn fede Hoii bolo i oort!'-' 
iìcftti iiicOici, UHI pVìncipRlaiPMU' k' nmiief'jHu o apontjiiioo attesf^Kionì <J Ì PÌtìgFAV.ìusimtil «ho ogni gionio oi poi'vpiif^oao du tutti i*olor.» 
olle hanno ftiltp e tanno nwi delle noatru HpcftuUUI. Tali'attestaifiniii atnui rarònllo in un 0|iiti]N«4ilo ohe «l Hpedisco gmtÌR a l'ióUiiMt-i 
0 tiri i[mìtì «(iamo pii.^par.intio hi &.a oihxiont' più antpui' o dotnrnantuln della pmcodent". Avvertiittni (ìutndl il pubblico di non liiaciìartìì • 
t r a r r e in I n i f i é n t t u . htì nmìto »pi>ei,ditìl u n i i s i d e l i l i o u » « m i l ' a n i i e r e c o n a l t r « l i u l t a x l v i i l ilei i ^ e u e r e t onna 
portano aegimtn il nt)nu* C o n t a i i x i . , col fao-sìmilo dolla Hua ilruut o «)n una mamu di lubbricii di KOUV Itlon, ({iiiiifu idteslJtlo rli ini-
serìziono dei Minisforo 'li A- I. o 0. in-data BS norarnhio 1000. " 

Pregno vmr&nte. : Seal. Conf. L. .'i.tìO — Fki:. Iniexiom h. 
F r a n e A K C o nBliiÌHÌiiÌ e l i . V. l l e l l r a n a e , Ph'X'in V. fi , 

— iHm - V0ti<iita i(i XJdJiie prcsHi) (e ^ar/mtnk 

MIBO BAHFI 
(Marca Gallo) 

sato dalle, irimarie stiratrici di Berlino e Parigi 

(Jhiunqaf) può stirare a lucido con facilità, 

ì Conserva la Wnnclieria. È il più economico. 

' USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAMiDo I T P X C I C I I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amiili in pacclii In commercio 

c a n o n 
r p e z z i 

j Sropriotii,; C I B U ' A S U B E B I A I T A M A I V i t - M i l a n a 

Atioiiima capitale Ì,300,0tì0 versato. 

• • I III i i H i i w n M i m i i 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S ' I M P O H E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 

Rondo la pelle l'rosca, bianca, morbida. — 

li't'i. sparire lo rugliiì, le macchie ed i ros­

sori. — L'unico por bambini. — Provato 

non si può Tur a meno di u.sarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 ai pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 

20 
l moMci yiìvcomtmiUiuQ S,%VÌ*\lù BIA\1|<'R iYlUMKCjlL'rO 
aJiM4!iilo l lur ìuu, ul ì<itiililiinat» l'orruwli'»^ a l 
<f*-iitrniiHCì a l l o fi^nlfo, HUMVISIU lniHÌv<», «ve. 

Ditta ACHILLE BANFirUDHanoT- Fornitrice Case Reali 

vvisi ili IV pagina a prezzi mìlissimì 

coTojtiiricio 
Cercatisi operai provetti per 

banchi e Ringa, Paga giornn-

iorn da L. 1.80 a ji . ' '3. Óre di 

lavoi'o 8 113. Allòggio gratuito-

Rivolgersi a li'ilutura — Le-

f!iiano. 

FRANCESCO COGOLO 

C A L L I S T A 

Specìali!i(a per l'estirpazione dei «Uli 
senza doloro. Munito dì attostAti mo­
dici coinprovaali la sua idoneitit nelle 
operazioni. 

U gabinetto (in Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) e aperto tutti i giorni 
dallo oro 0 alle 17. 

Si reca anche a domicìlio 

La gèanaa scdporla dal secolo 

IPERBIOTII^A 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi :•; '• 

Il metodo det prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato, coinpletamonte 
senza ini6zione,| rinvigorisco e prolunga la vita,, dà la,ifarzB^ ^,sali;fo, p-
Unlco rimedio por prevenire e curare l'apoplessia, . 

Stabili. GhimicdD(>tt: MULESCHI - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per.,còrrisppiidenza, , , ^ ' ' 

SUCCESSO M O N D I A L E , n ^ E T ' r O iMBR-VVlOLIOSO, 

Vendesi in tut t- le Farmacie del ipOnclo '̂ 

t'/pe>*6iotó«a è proparata secphdò la farmacopea ufHo. doli Regno.. ' 
ini m i II liil iill|lgWii,illll|«lilil|ll|Bili|lii|«lllwiliiiiiliM«i» i' T "*.——;^^^. - ' 

listificazion 
U "Nowauza cuondinli. Jvlle MsBiioriojlg«,rich.. HéHon . „ f̂  

| i ol.e intt , lo n,hmH,w nd loro arquìni j „,.,c,;d. o h . ..,0B^,:f„b5, 

i..-ic,l« ,li pura, floii,|raa la .» , gar»aM,a, ejdi i u n g t i i ^ o ^ durala ' 

Ma U coooorroLZa. oo(.f,.zion8n<Io ,uo gonfile « ìm .^ . ' r i f r 'R ; ) occhi" 

.1.1 profani, ,w„f , . „TO„ 6 cn,„p„, ,„ ; „ , | | „ i m , „ ,ria T,»ne obi. ,di . 

oo'oru., ,i|u,i« , c r a p r a i o r i , p». ,„do: ,„ r .M«i:iorle Igiotìciio'Hér'ou 

. l « i l a ,m«™ ,m,o,>ihn., „ ( , „ « , pr,z«„- ."d H «™pr»toc« ,si,c«nrge 

ben p>xs!o ,V,ssm,, Mo mUmm,. CmvU. <,„i„d, che . | tou. 

pra.or» ».vr.daln „ „ g , .ul!a,M,g(je„|a , hp , , q „ j , , „ ,„ „ „ , , „ , j . 

!• :bhr- .r, G C. H B . Ì , , , , e e h , M i'.vo'ga ,ì,r^n,n,mie r l la P bbHoa • 

VuiiBsii. 0 uilocoa, S,, Cosmo i ; • ' 
"ì »>' 

^ — _ J B 

La reclame è ia vita del commemb 

Mrìaca 
Memi 

CAMERA di , 

Ciorso medio dea 
• del. giorno 

lienditw 0 0[(| 
' ' » :< 112(1 

» ;i ^ 

*. 

Ràuca d 'I tal ia 
fe f rovie IMei'iil 

» Jlaiilj 

Società Veneta 

Olii, 
yeri-uvÌB Udine] 

' ' ' » MeriiL 
, "'» Meditpu 
' » ItaliaiT 

Credito commeJ 

. . . Cj 
Fouciaria Han, 

» Cassa] 
>i » 

» IstiLI 
» idj 

CAMBI 
V'rancip (oro). 
Londra (atorliin 
' te rmania (mar. 
Austria (corone 
Pietroburgo (1 
.'ìuoiania (lei) 
Nuova York (il 
Turchia (li ture 

lottori 
iilOri 

\ ai uiiiNi': 

.odeic-iinlji 
Ite um. 

103.01 
i02. i ; i 

1 2 8 5 ; - ' 
784.—. 

90 ,— 

000.5(1 
317 25 
•100.50) 
; i i s . -• 
•im.m. 

Bolletfllorieo 

• R. a S S E U V » ! 
Gionr 

'Ptìn-pei atura • 

Pressione moil, 
Umidità rolativj 
Acqua i.'aJuta g\ 
Vento dominanti 
Stato del cielo: 

nt# 

Temperatura 
l'res,iioiio mm. 
Temiieratura un 
Siato del cielo; 
Pressione ; oresr 
Diro.-biio vento; 
Leva sole ore . 
Traniontr ore . 

Partenze 

mo 49^25; 
(Olo 507 75 
»OiO 612.7.1 
I0to-602,,rj0 
20in 510.-
ImUn) 

OSI . S i 

I2i,9ii 
101,50 

2.' K 

UDI.S'E 
«nlire 

. . 6.12 
. , 11.0 

. mm.75B30 
, med. fiO.O 
. mi». 

Gionfre 8 
. 4.1 

. 7.')«..)K 
. . 1,5 

laii 

Fqe 
Arrilrteaza 

ria Udine a Voneilinezia 11 ijilinti 
?.3i 

12. Il 
14,1 
17.4 

zzi 

Ou. LSO 
»Ac. S.20 

Dir. 11,27) 
O D , ; ; J . 1 5 

Mis. 17.30 
Dir. 20.5 
da Uillne a TrlgJ 
On. ,'j, 15 8.6| 
O R . 8.— II.2I 
Mis, l.->,42 19 
Du, 17.25 20,3| 

(') Questo treij 
d a c j i r ipar te i 
da Udi.ie Stazi 
On. ().17 ar . " 
Dir. 7 58 ) 
On. 10.;i5 ) 
Dir. 17.15 ) 
On. 18.10 . 

da Pontebba 
On. •'. 50 a r 
Dir. 0 28 » 
On. 14 80 » 
Dir, !.'22 » 
On. iH.no > 

ds Udliis a S. BiaiÈ 

22,.» 23.— 

.11 
12 

Arrivi 

4.45 
5,5 

10.3t. 
14.10 
IO.— 

7.43 
10,7 
15,17 
17 5 
2i,.ì0 

3 15 

11 
i 

7,05 
M. 8 01 
in. IO,•54 
.M. 12 55 
M. 17.f.a 

daS.GIorgioaTrIe 
:D. 8 50 10.: 
M, ìtìAtì li). 
ID. 20.50 22,4| 

7,49 
8,8; 

12,S 
1 3 , B L 

1 8 , 5 * 

•O. 'SVi , 10,-
' !»» l i . 4 15.1 

0. 13,19 20.1 
M. 2 , — 2211 
da Css i r sa a Portoi 
On. 5.20 5,! 
Ac, 0.15 e.51 
On. 14.45 15,21 
On. 18 37 19.20 
daCasarsaaSpillm 
1,00, 0 15 10.3 
Mia. 14.35 15.2/ 
Loc. l-i,40 19.30 

.i*a Udine a Cividsl 
.Mis. 6,30 7.00 
}Mìa. 8,40 
Mis. 11.15 
Mis; 1(1.5 
Mis. 21,45 

11,43 
I6.30I 

_ 22,12L 

Tramvlwapora 
da Udine aS, " 

il,A. S.T. D.nieli 
^,20 8,43 in,l5| 
•]1.]5 11.35 13.; 
14,40 15.00 io;!-' 
,18;0018.20 10 53 

7 n n p n l i In lei» coafezlonail 
« .Ub l iUI I pres.'P Premiata Ditta 
i tal ico Piva 
Vin Superiore '•> 

'riesie a Udina 
S,2f) 11.0 
«.55 12:50 

10.25 ' 10.12 
20,40 " 7 . i 2 

[ai a ftirmoua 
allo «..,7, 

a Pontebba 
7,47 9,10 
S.52 0,55 

12.14 13,30 
18.8 10 13 

;i»,.77 2i,,_aii) 

ìarnla .Hiii^JM 
t, (J,3 ,7^38 

lO.lil liV-r 
: 15,14 17,9 

i0.2 IO 15 
,1,9.52 ^1,25 

Sitirglo a Udine 
/ : - 7 , 4 5 - ' . S ; Ì 2 

'9,05 9:53 
:M„3.) 

bi:i9.lO 
20 53 

{rle3teaS.Qior9li) 

5 55:. . 7,30 
11,50 43,49 
17,30 19,4 

\5M 
20,:33 
21,30;: 

da S, Ciorgio a Porlftftog. aS.Giorgla 
D, 84 ,<ì3lli,-l8 . I 7i,57 

8,20 , 9 1 
1240 I3„56 
Ufi -10,40 

».10 20,47 

[oriog. a Casarsà 
'8 15 • ! ) ; — 
13.10 13 55 

t. 15.40 ,10.15 
(1. 20,15 20.53 

j|illimb.aCasarsa 
8,7 8,63 

|s, 13,10 14.00 
k 17,23 18,10 

Clvldale a Udine 
7.10 7.40 
9.20 

12,10 

., " . 1 5 
|is. 22,22 

9.49 
12.37 
17,46 

-22,50 

Udine 
,, - S. T. R. A 
Ilo 8.50 9,5 = 

1235 12,50 
i.27 15,4 15,19 
•44 19.20 19.35 

premiata Ditta 
- FABBRICA 

fefono 138), con 
JjB'GOào TnVial'cerie, N, "lO, 

Odino, Tip. f» RardllS'cn 


